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Numeri richiamat i che prosciugano i l 
credito,  messaggi st rani su Whatsapp, la 
t rappola del Sì,  ad oggi sono davvero 
tant issime le t ruffe telefoniche messe in 
at to da veri crim inali a discapito di utent i 
poco accort i.
Con l?inizio del 2020 si è regist rata una 
crescita esponenziale di t ruf fe telefoniche e 
digitali .
In questo art icolo elencheremo le più 
dif fuse e vi daremo qualche consiglio ut i le 
per non cascarci!

ECCO A VOI  UN PICCOLO VADEM ECUM  
RELATIVO ALLE TRUFFE TELEFONICHE 
PIU? GETTONATE DEL 2020 E SU COM E 
AFFRONTARLE SENZA ABBOCARE 
ALL?AM O.
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1)  LE PING CALLS O WANGIRI

Solitamente le ping calls,  o anche 
denominate wangiri,  compaiono come 
chiamate senza risposta, fat te con uno 
squillo,  provenient i da numeri con pref issi 
+216, +373 o +383, quindi da Tunisia,  
Moldavia e Kosovo.
Se sfortunatamente qualcuno ha avuto 
l?imprudenza di richiamare si è visto 
term inare totalmente (o quasi)  i l credito 
residuo del proprio telefono.

CONSIGLIO: NON RICHIAM ARE M AI !

PRONTO...

CHI 
TRUFFA

?



2)  LE CALL ID SPOOFING

Sono l?avanguardia delle ping calls. 
Di primo acchito,  sembrerà che a chiamarvi 
sia un normalissimo numero telefonico 
nazionale,  ma se si ha la sfortuna di 
rispondere, si sent irà una voce regist rata 
che parla senza fermarsi,  dicendovi che sta 
avvenendo un furto in un?azienda.
Il tempo di riprendere la lucidità,  di capire 
che cosa ci sta succedendo e decifrare che 
cosa cercano di comunicarci,  ed i l nostro 
credito residuo avrà già iniziato 
velocemente a prosciugarsi. Se si prende 
at to che è un tentat ivo di t ruf fa entro i 
prim i 30 secondi ci verranno scalat i 4 euro 
di credito circa; più dura la telefonata e più 
i l prezzo sarà salato.

CONSIGLIO:  BLOCCATE IL NUM ERO E 
DENUNCIATE SUBITO ALLA POLIZIA 
POSTALE.

3)  LA TRUFFA DEL Sì

Il numero delle vit t ime della così 
denominata " t ruffa del sì"  è in cont inua 
crescita. Vediamo come funziona e come 
tutelarsi da questa beffarda t ruffa 
telefonica.
Nella maggior parte dei casi la chiamata 
proviene da un numero f isso normalissimo 
di un call center di telemarket ing pronto a 
proporvi la solita offerta del secolo. Se vi 
capita quindi di imbat tervi in una 
telefonata del genere, state bene at tent i a 
come risponderete. Potreste sot toscrivere 
inconsapevolmente un nuovo (e i l più delle 
volte non gradito)  contrat to da remoto.
Il tut to,  a det ta delle varie e numerose 
test imonianze, né voluto né richiesto. 
Secondo quest i utent i,  sarebbero cadut i 
nella t rappola della cosiddet ta t ruffa del sì,  
un fenomeno odioso cont inuamente in 
aumento e che causa parecchi problemi e
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 disservizi a chi ne diviene vit t ima.

COME FUNZIONA LA TRUFFA DEL SI?

Il set  up di questa t ruffa è molto semplice. 
Si riceve una chiamata da un pref isso 
telefonico italiano e l?operatore dall?alt ra 
parte ci chiede: ?E? i l Sig. Nome e 
Cognome??. Se risponderete: ?Sì?, 
potreste cadere nel loro inganno: t ramite 
un verosim ile lavoro di montaggio 
dell?audio,  quel ?Sì? viene posto come 
risposta a domande che non vi sono mai 
state fat te,  per di più durante una 
conversazione mai avvenuta. In breve, 
confermando i l proprio nominat ivo ci si 
r i t rova con un nuovo contrat to 
sot toscrit to.

CONSIGLIO: QUANDO VI  CHIEDONO SE 
SIETE IL SIG. O LA SIG.RA ? NOM E E 
COGNOM E? ...
RISPONDETE SEM PLICEM ENTE: ? SONO 
IO? , O PIU'  SEM PLICEM ENTE: ? CON 
CHI  PARLO??
IN SOSTANZA, IL VERO SEGRETO PER 
NON CADERE NELLA TRAPPOLA DELLE 
TRUFFE TELEFONICHE E?: M AI  DIRE Sì!

4)  SERVIZI  VAS E ABBONAM ENTI  
TRUFFA

L?at t ivazione di servizi a pagamento non 
richiest i dopo aver navigato su un sito 
internet  ed aver cliccato su un banner 
apparentemente pubblicitario,  anche solo 
per sbaglio,  è una t ruffa più che ordinaria. 
Purt roppo, i l più delle volte,  quando ci si 
accorge della frode, è ormai t roppo tardi. Il 
prosciugamento del credito,  a seguito di un 
prelievo coat to,  è già avvenuto. 
Fortunatamente è molto semplice uscirne. 
Basta infat t i  contat tare i l proprio operatore 
e richiedere i l blocco totale dei cosiddet t i  
?servizi VAS?, ot tenendo anche i l 
r iaccredito della somma prelevata senza 
autorizzazione.
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CONSIGLIO:  CHIAM ATE IL VOSTRO 
OPERATORE, CHIEDETE IL BLOCCO DEI  
" SERVIZI  VAS"  E CHIEDETE IL 
RIACCREDITO DELL' INTERA SOM M A.

5)        OPZIONI  TARIFFARIE CHE 
RADDOPPIANO IL COSTO M ENSILE:

Questa t ruffa vede operatori di call center 
deviat i che contat tano gli utent i con la 
scusa di proteggervi da possibili  variazioni 
tarif farie. 
Sappiate che questo non è mai i l modus 
operandi degli operatori telefonici,  infat t i  i l 
call center vi devierà la chiamata per farvi 
cadere in  una  t ruf fa  che  raddoppierà  i l
vostro  canone.

CONSIGLIO: BLOCCATE IL NUM ERO E 
DENUNCIATE ALLA POLIZIA POSTALE.

6)  TRUFFE VIA WHATSAPP

Può capitare che su whatsapp vi ri t roviate 
un messaggino proveniente da un vostro 
gestore telefonico o anche dalla vostra 
f i liale bancaria,  i l più delle volte con 
immagini allegate da scaricate simpat iche 
e/ o accat t ivant i che sicuramente 
at t ireranno la vostra at tenzione. Ma state 
bene at tent i!  Dif f idate. Dif f ici lmente i l 
vostro operatore o la vostra banca 
cercheranno di contat tarvi t ram ite le chat  
di messaggist ica istantanea. Nel 98% dei 
casi diet ro a quella richiesta di contat to ci 
sarà un abile t ruffatore pronto ad 
ingannarvi!  Quindi,  per non cadere in 
t rappola: mai abbassare la guardia.

CONSIGLIO: RIFIUTATE LE RICHIESTE 
DI  UTENTI  CHE NON CONOSCETE. SE 
PER CASO L?AVETE GIA? FATTO NON 
SCARICATE NULLA DI  CIO? CHE VI  
M ANDANDO ED IN SEGUITO 
BLOCCATE!!

Rivolgen dosi  ad un ?Associazion e di  
con sum at or i ,  com e i l  Codacons,  si  può 
sem pre ot t en ere assi st en za n el  caso in  
cui  si  abbia sot t oscr i t t o un  con t rat t o 
dopo essere cadut i  n el l a t rappola del l e 
t ruf f e t elef on iche ed un  aiut o val i do per  
recedere dal l o st esso.
Ricordiam oci  che è sem pre possibi l e 
avere quel l o che ci  spet t a di  di r i t t o m a 
dobbiam o essere n oi  a f ar  valere l e 
n ost re pret ese!
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Man-in -t h e-br o wser
IL MALWARE CHE SPIA LE 
CONNESSIONI INTERNET: 

COME PROTEGGERSI

A dif ferenza del classico  
man-in-the-m iddle,  i l malware 
entra nel browser e permette di 
intercet tare, regist rare e 
manipolare qualunque 
comunicazione t ra l?utente e i l 
Web. Ecco alcune soluzioni per 
proteggersi. 
Continua a pag. 11



Ult imamente si parla tanto di at tacchi 
man-in-the-browser (MITB): si t rat ta di 
una t ruffa nella quale un malware (un 
virus) viene inoculato all?interno del 
browser. 
In questo modo l?hacker è in grado di 
intercet tare, regist rare e manipolare le 
comunicazioni t ra l?utente e uno o più 
sit i .
I prim i esempi di malware MITB risalgono 
a quando Internet  Explorer era uno dei 
browser più popolari. 
L?at tacco avveniva facendo installare 
all?utente una estensione del browser o 
iniet tando codice malware dentro una 
estensione del browser già installata. 
Oggi fortunatamente tut te le estensioni 
sono f irmate digitalmente da Microsoft ,  e 
quindi tale metodologia di at tacco, 
fortunatamente, non è più disponibile.
Ma come spesso accade, di pari passo con 
l?evolversi dei presidi di sicurezza, si sono 
evolute anche le tecniche di at tacco, che 
oggi fanno leva principalmente sui 
comportament i individuali delle persone e 
su meccanismi di ?browlocking?, ovvero 
sull?innescare situazioni che obbligano 
l?utente a installare estensioni o upgrade 
per poter proseguire nella navigazione. 
Va da sè che spesso si t rat ta di virus.
Facciamo un esempio di 
man-in-the-browser: Tizio accede al 
proprio servizio di banca online per fare 
un bonif ico a favore di Caio di 100 euro. 

A tal scopo egli accede alla homepage del 
proprio ist i tuto di credito e digita le 
credenziali  di accesso (username e 
password).
Tizio è convinto di interagire con i servizi 
bancari del proprio ist i tuto di credito;  in 
realtà,  i l browser con cui sta navigando in 
internet  è infet to e riesce ad intercet tare e a 
modif icare le operazioni impart ite alla banca 
online. Con la conseguenza che Tizio si 
vedrà addebitato sul proprio conto un 
bonif ico di 5000 euro a favore di una società 
sconosciuta.
Tramite i l browser infet to,  Tizio ha disposto 
una t ransazione f inanziaria a benef icio di 
Caio,  ma i l malware ha regist rato e 
modif icato le operazioni impart ite da Tizio e 
inolt rato alla banca un diverso ordinat ivo.
L?ult ima parte della t ruffa è un?opera 
d?ingegneria informat ica. La banca riceve la 
disposizione di bonif ico di 5000 euro e invia 
le consuete comunicazioni di riepilogo e la 
richiesta di conferma. Il malware le intercet ta 
e le modif ica, in maniera tale che Tizio non 
se ne accorga e legga solo i l r iepilogo e la 
richiesta di conferma della sua operazione di 
?100,00.
Nonostante la ri levazione di questo t ipo di 
malware sia quindi piut tosto complessa, 
esistono comunque delle contromisure che 
possono essere facilmente adot tate.

Dal punto di vista dell?utente, si possono 
adot tare le seguent i m isure di prevenzioni,  
entrambe semplici ed eff icaci:

- m an t en ere i l  propr io brow ser  
sem pre aggiorn at o e con t rol l are 
per iodi cam en t e l e est en sion i  e gl i  
add- on  in st al l at i :  è una m isura di 
primo livello,  di per sé eff icace nella 
maggior parte dei casi. Alcuni 
browser part icolarmente 
?hardenizzat i? ut i lizzano blacklist  di 
estensioni pericolose che vengono 
automat icamente bloccate all?avvio;

- adot t are un  brow ser  speci f i co da 
usare esclusi vam en t e per  l e 
operazion i  sen sibi l i  (ban k in g in  
pr im is)  e usarn e un  al t ro per  t ut t e 
l e al t re at t i v i t à di  n avigazion e,  che 
per loro natura presentano un rischio 
maggiore di infezione.

11   I Giugno 2020



T ruffe Online ? il fenomeno del ?Phishing?
Il phishing è solo una delle tecniche di 
cybercrime,  o crim ine informat ico, 
ut i lizzate dai moderni t ruf fatori per carpire 
i dat i personali di m igliaia di utent i nel 
pericoloso mare di Internet .
Il term ine phishing ricorda e richiama i l 
vocabolo inglese? fishing? , che al l ude 
al l ' uso del l e suddet t e t ecn iche al  f i n e di  
" pescare"  dat i  f i n an ziar i  e passw ord 
degl i  ut en t i  o, più in generale,  all?idea 
della vit t ima che f in isce per essere 
?int rappolata? nelle ret i dei pericolosi 
pirat i del web.
Internet  certamente è stata una 
grandissima invenzione: al suo interno, 
infat t i ,  è possibile t rovare qualsiasi t ipo di 
informazione, nonché l?offerta di 
numerosi servizi e prodot t i ;  grazie ad esso 
è, inolt re,  possibile,  comunicare con più 
persone contemporaneamente e a distanza 
e, addirit tura,  svolgere un?at t ività 
professionale e imprenditoriale. 
Nonostante ciò,  bisogna tenere conto che 
diet ro tale apparente mondo idi lliaco, 

spesso si celano pericoli sconosciut i.
Tra quest i vi è senza dubbio i l phishing, 
una delle t ruffe online più dif fuse degli 
ult im i tempi: si contano, infat t i ,  sulla base 
dei dat i raccolt i  dal Gruppo di lavoro 
ant i-phishing( così det to APWG, 
Anti- Phishing Working Group)  ci r ca 
100.000 t en t at i v i  di  ph i sh in g ogn i  
m ese!
L?Anti- Phishing Working Group è un 
consorzio internazionale che si occupa di 
riunire imprese, società,  associazioni e 
agenzie colpite da at tacchi di phishing.
Lo scopo del gruppo è quello di unif icare la 
risposta globale al cyber crime at t raverso lo 
scambio di dat i,  la ricerca e la promozione 
della consapevolezza pubblica sui pericoli 
insidiosi,  spesso insit i  nel web.
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Spesso, infat t i ,  i  t ruf fatori 
approf it tano dell?empat ia,  
della paura e 
dell?ingenuità degli utent i 
meno avvedut i di Internet .
Essi si t rovano 
inaspet tatamente ?in 
t rappola?.
È anche vero, però, che 
alcune t ruffe su Internet  
stanno diventando sempre 
più sof ist icate e,  pertanto, 
spesso riescono ad 
ingannare anche gli utent i 
più espert i.

La t ruffa è realizzata quasi 
sempre mediante la posta 
elet t ronica: in tal caso, 
l?aff idamento della vit t ima 
viene carpito in forza 
dell?ut i lizzo, da parte dei 
t ruf fatori,  di i n di r i zzi  
e- m ai l  quasi  del  t ut t o 
i den t i ci  a quel l i  d i  en t i  
af f i dabi l i .

L?autore di tali  t ruf fe 
maschera i l falso URL 
(Uniform Resource Locator, 
ossia la sequenza di 
carat teri che ident if ica 
l'indirizzo di una risorsa in 
Internet)  con i l vero 
indirizzo del sito,  
clonandolo
oppure modif icando 
alcune let tere,  in modo da 
farlo risultare quasi 
ident ico, o ancora, 
at t raverso i l cd. metodo 
del ?reindirizzamento?, 
mediante i l quale la 
vit t ima, credendo di 
collegarsi al sito aff idabile,  
viene diret ta verso i l sito 
t ruffa.

I l  phishing con sist e i n  un a t ruf f a 
ef f et t uat a t ram i t e In t ern et , 
at t raverso cui  al cun i  sogget t i  
m al i n t en zion at i ,  diet ro l a 
m aschera e i l  n om e di  en t i  
con osciut i  ed af f i dabi l i ,  t en t an o di  
acquisi re i n debi t am en t e e con  
l?in gan n o in f orm azion i  person al i ,  
passw ord, n um er i  di  car t e di  
credi t o, dat i  f i n an ziar i  e 
i n f orm azion i  su accoun t  person al i  
o si st em i  i n f orm at i v i  r i servat i .



SI  FACCIA CASO ALLE NUM EROSE 
M AIL RICEVUTE SOTTO IL (FALSO) 

NOM E DI  FAM OSE SOCIETÀ  O BANCHE

(POSTE ITALIANE, INTESA SAN PAOLO) 
CON LE QUALI  SI  RICHIEDE DI  

AGGIORNARE TEM PESTIVAM ENTE LE 
INFORM AZIONI  RELATIVE A IBAN O 

ALTRI  DATI  PERSONALI .

 

INSERENDO PROPRIE PASSWORD O 
FORNENDO INFORM AZIONI  RELATIVE 
AL PROPRIO ACCOUNT, SI  RISCHIA DI  

ESSERE TRUFFATI !! !

Vi è spesso una mot ivazione generica alla 
base della richiesta dei dat i,  oppure una 
comunicazione ?invitante? (ad esempio 
ricevimento di un ordine di accredito) ,  con 
cui i l t ruf fatore tenta di cat turare 
l?at tenzione dell?utente, per poi 
ingannarlo.
Per tali  ragioni,  tenuto conto dei dat i 
stat ist ici che rivelano quanto tali  t ruf fe 
st iano diventando frequent i nella 
quot idianità,è im por t an t e prest are 
m aggiore at t en zion e agl i  i n di r i zzi  di  
post a elet t ron i ca dai  qual i  perven gon o 
t al i  com un icazion i , con f ron t an dol i  con  
quel l i  l egal i  del l e vere societ à o ban che

assicuran dosi  che si  t rat t i  di  pagin e 
prot et t e.

In conclusione, si consiglia di di f f i dare da 
qualun que e- m ai l  che r i ch ieda 
l?in ser im en t o di  dat i  r i servat i  relat i v i  a 
car t e di  credi t o, ch iav i  di  accesso al  
serv i zio dionline banking,  passw ord, e 
al t re i n f orm azion i  person al i ,  
con sideran do che le ban che n on  
r i ch iedon o t al i  i n f orm azion i  v ia e- m ai l .

Inolt re,  è importante tenere conto, al f ine 
di riconoscere le t ruffe,  delle mot ivazioni 
generiche poste alla base della richiesta di 
informazioni personali (es. accredito,  
scadenza, smarrimento, problemi tecnici) ,  
dell?uso di toni ?int im idatori?,  o della 
promessa di condizioni vantaggiose a 
seguito della cessione dei propri dat i.

Nel  caso in  cui  em ergan o dei  dubbi  o 
sospet t i  i n  m er i t o al l e r i ch iest e e 
com un icazion i  r i cevut e da t al i  i n di r i zzi  
di  post a elet t ron i ca, è preferibile 
contattare tempestivamente la banca o 
recarsi in filiale, prima di comunicare 
qualsivoglia informazione personale.
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T RUFFE E RAGGIRI A DANNO DEI GIOVANI IN 
CERCA DI OCCUPAZIONE

Il raggiro inventato a danno dei 
consumatori tocca anche i l mondo del 
lavoro, approf it tando delle crescent i 
dif f icoltà,  soprat tut to da parte dei 
giovani,  a t rovare un?occupazione.

In questo modo, si molt iplicano gli annunci 
di promotori commerciali ,  f inanziari o 
agent i di commercio,  dif fusi at t raverso 
giornali,  volant ini,  sit i  internet  o 
semplicemente con i l passaparola.



Lavori che, al di là degli aspet t i  più 
professionali e seri di chi è realmente alla 
ricerca di personale da impiegare, possono 
nascondere la malafede di chi ha interesse 
ad at t irare persone per proporgli contrat t i  o 
collaborazioni con modalità at ipiche, 
chiedendo soldi ancor prima di prospet tare 
guadagni o st ipendi.
Normalmente, i  sogget t i alla ricerca di un 
impiego vengono convocat i e at t irat i da 
prospet t ive di guadagno e di facile 
avviamento in zone ad alto reddito 
economico, salvo poi che a codeste persone 
venga chiesto di acquistare kit  
professionali di ogni genere e di ogni costo. 
In tali  casi siamo in presenza di una vera e 
propria t ruffa,  perché chi of fre lavoro non 
può chiedere in cambio soldi.
Un?azienda seria mette a disposizione del 
dipendente o del collaboratore tut t i  i  mezzi 
necessari a rappresentarla o a svolgere i l 
suo lavoro. Eventualmente vengono fat t i  
dei periodi di prova, di af f iancamento, di 
af f idamento dei mezzi,  dai pc f ino alle 
st rumentazioni dimostrat ive. Non succede 
mai che al potenziale dipendente o 
collaboratore venga chiesto un 
invest imento prevent ivo per andare 
incontro,  non si sa nel giro di quanto 
tempo e con quali sforzi,  ad un possibile o 
presunto guadagno successivo.
Questo vale anche per i l lavoro a domicilio.

La regola non cambia: a chi lavora non deve 
essere chiesto nessun invest imento o ant icipo 
di denaro.
Queste situazioni devono essere un 
campanello d?allarme, perché alle spalle di 
tut to molto spesso non c?è un lavoro solido e 
promettente, ma una bolle di sapone.
Prendere le m isure della serietà di chi si ha di 
f ronte anche at t raverso quest i aspet t i ,  serve 
ad imparare a tutelarsi.

12 TIPOLOGIE DI FRODI A DANNO DEI 
GIOVANI IN CERCA DI LAVORO

Si possono individuare ben 12 t ipologie di 
f rodi e prat iche commerciali  scorret te 
perpetrate a danno dei giovani in cerca di 
lavoro o di of ferte format ive/ aggiornament i 
professionali.

Le 12 t ipologie di f rodi comprendono: i l lavoro 
a domicilio,  le vendite porta a porta,  i  servizi 
telefonici a pagamento, le iscrizioni alle 
banche dat i,  i  corsi di formazione, le borse di 
studio,  la realizzazione di book fotograf ici,  le 
associazioni in partecipazione, i  falsi periodi 
di prova, i l t rasferimento di denaro, le catene 
di S. Antonio,  i l market ing piramidale e i 
document i da f irmare.

Il comune denominatore di codeste t ruffe è la 
falsa promessa di lavoro diet ro esborso di 
denaro o corsi di formazione di scarsa qualità 
pubblicizzat i come gratuit i  salvo poi la 
richiesta del versamento di somme per i l 
proseguimento delle lezioni.
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DECALOGO PER I GIOVANI IN CERCA DI 
OCCUPAZIONE

1. Ricordate chel e azien de af f i dabi l i  n on  
n ascon don o n ul l a: descrivono subito i l 
lavoro offerto,  i  requisit i  r ichiest i e i l 
compenso. Fanno leggere e f irmare un 
contrat to prima di in iziare qualsiasi sorta di 
at t ività.

2. Ricordate che una società seria che vi of fre 
un?occupazione ( in uff icio o da casa),  vorrà 
certamentevedere pr im a i l  vost ro 
cur r i culum  v i t aee le vostre referenze.

3. Ricordate che quando un?offerta 
sembrat r oppo bel l a per  essere vera,  
probabilmente è falsa.

4. Dif f idate delle aziende che n on  in di can o 
la propr ia ragion e sociale e par t i t a Iva.

5.Ef f et t uat e r i cerche on l i n e? ad esempio 
nel Regist ro Imprese della Camera di 
Commercio o sul sito dell?Agenzia 
dell?Entrate ? per verif icare l?aff idabili tà 
dell?azienda proponente.

6. Dif f idate delle aziende che vi 
chiedonocon t r i but i  econ om iciper poter 
avviare i l rapporto di lavoro.

7. Non acquistatek i t  o m at er ial i  di  qualsiasi  
t i ponecessari per l?avvio di un?at t ività a 
domicilio.

8. Dif f idate di chi vi chiede di fornire dat i 
personali,  indirizzi e-mail e recapit i  telefonici 
con la promessa di ricontat tarvi: spesso si 
t rat ta soltanto di cat en e di  San t ?An t on io.

9. Prendetevi sempre tut toi l  t em po 
n ecessar io per  r i f l et t eree verif icare la 
validità e l?autent icità dell?offerta. Dif f idate 
di chi ha fret ta di farvi concludere.

10. Non iscrivetevi a corsi  o t rain in g di  
avv iam en t o al  l avoro a vostre spese. 
Di solito è l?azienda che assume a farsi carico 
delle spese per la formazione dei dipendent i. 
Nei rari casi in cui i l corso viene addebitato al 
lavoratore, i l corrispet t ivo non deve essere 
ant icipato,  ma verrà detrat to dal primo 
st ipendio.

Questo decalogo consente ai giovani in cerca 
di occupazione di difendersi dai falsi annunci 
di lavoro, perché molto spesso le frodi 
perpetrate ai danni dei giovani in cerca di 
lavoro presentano risvolt i  psicologici e sociali  
part icolarmente gravi.
A livello personale,  esse producono nelle 
vit t ime un abbassamento della propria 
autost ima, a livello sociale,  m inano la f iducia 
e le aspirazioni dei giovani che vedano nel 
lavoro non solo uno st rumento di 
realizzazione personale,  ma anche di 
contributo dato alla società civi le e al Paese.

IN CASO DI DUBBIO, IL CODACONS, QUALE, 
ASSOCIAZIONE A TUTELA DEI DIRITTI DEI 
CONSUMATORI, PUÒ ESSERE UN PUNTO DI 
RIFERIMENTO PER CHIEDERE UN 
PARERE/CONSIGLIO SULLE MODALITÀ DI 
LAVORO PROPOSTE DA QUELLA 
DETERMINATA AZIENDA O SOCIETÀ.
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L' ingegno italico è riconosciuto in 

tut to i l mondo ed è anche molto apprezzato 
quando, s?intende, fa del bene e arricchisce 
la società in cui viviamo.
Ma c?è un ?ingegno? italico che è molto 
meno apprezzato e m ira ad arricchire 
soltanto chi certe idee le partorisce.
In questo art icolo passeremo in rassegna una 
serie di t ruf fe o aff in i ideate da chi ha 
pensato bene di far cassa anche 
sull?emergenza Coronavirus.

Part iremo dai farmaci vendut i online come 
panacea contro i l terribi le virus passando 
per mascherine e amuchina al prezzo 
dell?oro alle pompe funebri che speculano 
sul dolore dei fam iliari dei defunt i.

E? certamente legit t imo desiderare un 
farmaco o un vaccino per guarire,  essere 
immuni e tornare alla vita normale.
Purt roppo, allo stato,  un farmaco specif ico 
non c?è e tanto meno un vaccino e le cure 

vengono prestate esclusivamente con i 
farmaci riconosciut i dalla comunità 
scient if ica.
Uno dei casi più not i è quello delKaletra.Nel 
marzo scorso l?Autorità Garante per la 
Concorrenza e i l Mercato (AGCM) ha 
disposto l?oscuramento del sito web 
https:/ / farmacocoronavirus.it nonché la 
sospensione dell?at t ività di promozione e 
commercializzazione del farmaco 
?generico Kaletra?, al prezzo di ben 634,44 
euro. Il farmaco in quest ione veniva 
reclamizzato come l??unico farmaco contro 
il Coronavirus (COVID- 19)? e l??unico 
rimedio di combattere il Coronavirus 
(COVID- 19)?! ! !
Peccato che allo stato,  come dichiarato 
dalle autorità sanitarie mondiali,  non esiste 
una cura eff icace per combattere i l virus.
E ancora.
Sempre nel marzo scorso, lo Stato è dovuto 
intervenire a far elim inare ogni ri ferimento 
all'ef f icacia prevent iva contro i l COVID-19 
dei detergent i,  prodot t i  cosmet ici

Furbett i d'I talia ai tempi del Coronavirus

18 Giugno 2020 I

https://farmacocoronavirus.it/


19   I Febbraio 2020

e integratori pubblicizzat i e commercializzat i 
sia sul sito ht tps:/ / carli tashop.com che sulla 
relat iva pagina Instagram. Sulla homepage 
del sito e at t raverso i l prof i lo Instagram erano 
pubblicizzat i e vendut i prodot t i  (quali l??Olio 
Essenziale di Manuka Antivirale Purificante 
Antibatterico Optima Naturalis?, 
l??Integratore antivirale Manuka Defense Plus 
Optima Naturals?) di cui si decantavano 
inesistent i capacità ?ant ivirali?,  
ant ibat teriche e ant iset t iche nonché di 
rafforzamento del sistema immunitario e di 
protezione delle vie respiratorie,  grazie a 
principi at t ivi che combatterebbero 
m icroorganismi in grado di scatenare 
inf iammazioni nelle vie respiratorie e nei 
polmoni. Si vantavano inolt re le proprietà 
disinfet tant i e la capacità di contrastare i l 
contagio da parte di detergent i e creme 
cosmet iche.

Dice l?AGCM: ?Nessuna di tali affermazioni 
trova in realtà conforto nella letteratura 
scientifica e nessuno dei prodotti pubblicizzati 
è un presidio medico- chirurgico?.

Più chiaro di così?

Dopo gli oli  essenziali ,  è arrivato i l momento 
dell?ossigenoterapia.
Il sito web www.oxystore.it ,  dopo aver 
ampiamente sponsorizzato l?at t ività di 
ossigenoterapia per fronteggiare 
i lvirusCovid-19 ? presentandola come ?uno 
dei sistemi di maggior efficacia per curare la 
sintomatologia legata al Coronavirus di nuova 
generazione? ? proponeva la vendita (al 
prezzo di 995 euro! ! ! )  di un ?kit di 
prevenzione? descrit to come ?completo di 
tutto il necessario per poter monitorare e 
migliorare la risposta immunitaria? e 
composto da un concentratore di ossigeno 
stazionario e accessori vari.
Anche in questo caso,  sarebbe necessario

l?intervento dell?Autorità Garante a sment ire 
le affermazioni contenute nel sito dove si 
presentavano in modo enfat ico e suggest ivo 
le proprietà salvif iche e benef iche 
dell?ossigenoterapia e dei concentratori di 
ossigeno per fronteggiare i l virus Covid-19.
Si arrivava f inanche ad invitare i consumatori 
a ?giocare d'anticipo: evitare il contagio e 
munirsi di un concentratore di ossigeno? 
ovvero ad avvert ire gli  stessi consumatori che 
l?ossigenoterapia è ?l'ultimo baluardo? e che, 
nello specif ico,  ?non rimane che affidarsi allo 
strumento più semplice e più facilmente 
reperibile sul mercato: il concentratore di 
ossigeno?, che ?si sta pertanto rivelando un 
salva- vita fondamentale sia in fase di 
prevenzione che soprattutto di terapia?.
Bisogna, dunque, dif f idare di tut t i  coloro che 
propagandano cure m iracolose contro i l 
coronavirus e aff idarsi sempre alla scienza. In 
caso di dubbi,  l?unico che li  può sciogliere è i l 
nostro medico di fam iglia.
Si ricordi,  inf ine, che l?unica Autorità 
deputata nel campo dei farmaci ad accertarne 
le proprietà e le indicazioni terapeut iche è 
l'Agenzia italiana del farmaco ( in acronimo 
AIFA)  ist i tuita da dal decreto-legge 30 
set tembre 2003, n. 269, convert ito in legge 
24 novembre 2003, n. 326.
L?AIFA, fra le varie funzioni,  ha quelle 
digarant isce l'accesso al farmaco e i l suo 
impiego sicuro e appropriato come strumento 
di difesa della salute e di redigere e 
aggiornare i lprontuario farmaceutico 
nazionale.
In buona sostanza, è l?AiFA che ci dice se un 
farmaco ha determ inate proprietà,  nessun 
alt ro.
Cambiando argomento, è i l momento di 
parlare della vergognosa speculazione che si è 
scatenata non solo su internet  nella vendita,  
soprat tut to,  di mascherine e Amuchina.
Persone senza scrupoli (ahimè talvolta anche 
qualche farmacista)  hanno pensato bene di 
approf it tare dell?emergenza per alzare i 
prezzi.
Amazon e Ebay sono stat i i  principali teatri 
dove è andata in scena la vergogna tanto che, 
a un certo punto, l?AGCM, agli in izi di marzo 
2020, ha dovuto avviare un ist rut toria anche 
nei confront i di quest i due colossiche hanno 
accet tato e dato risalto agli annunci non solo 
enfat izzando, come det to,  l?eff icacia di cert i  
prodot t i  in term ini di protezione e/ o di 

https://it.wikipedia.org/wiki/Acronimo
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contrasto nei confront i del suddet to virus 
COVID 19 ma anche di aver permesso la 
vendita di cert i  prodot t i  come mascherine e 
disinfet tant i con ingiust if icato e consistente 
aumento dei prezzi.
Come Codacons abbiamo avuto diverse 
segnalazioni che abbiamo poi t radot to in 
espost i alla Procura.

I l  17 m arzo scorso un  con sum at ore ha 
t rovat o su Am azon  l?of f er t a di  un  l i t r o di  
Am uch in a a 16 euro ( !)  e n on  è an dat a 
m egl io a ch i  i l  m ese dopo ha t rovat o su 
Ebay m ezzo l i t r o di  Am uch in a addi r i t t ura 
a 22 euro!

Le note dolent i vengono, purt roppo, da chi 
invece dovrebbe essere presidio per i cit tadini 
in questo periodo ossia da qualche 
farmacista,  per fortuna pochi casi isolat i ma 
comunque sconcertant i.
E? i l caso di un farmacista di Garlasco 
denunciato dalla Guardia di Finanza per aver 
applicato al gel disinfet tante da lui venduto 
un rincaro del 300% mentre è stato segnalato 
a Vigevano un farmacista che per una 
mascherina del t ipo f fp2 chiedeva ben 13 
euro!  Lo screenshot  del dialogo whatsapp t ra 
i l cit tadino e la farmacia lascia senza parole!
Dobbiamo dunque chiarire a tut t i  coloro che 
cercano di speculare sull?emergenza 
aumentando a dism isura i prezzi che stanno 
commettendo un reato.
I commerciant i e fornitori che, approf it tando 
della forte domanda di determ inat i prodot t i  
(mascherine, igienizzant i e guant i)  
aumentano i prezzi per guadagnarci sulle 
vendite compiono manovre speculat ive e 
quindi sono perseguibili  ai sensi dell?ar t i colo 
501 bi s codice pen ale (M an ovre 
speculat i ve su m erci )che così 
recita:chiunque, nell'esercizio di qualsiasi 
attività produttiva o commerciale, compie 
manovre speculative ovvero occulta, accaparra 
od incetta materie prime, generi alimentari di 
largo consumo o prodotti di prima necessità, in 
modo atto a determinarne la rarefazione o il 
rincaro sul mercato interno, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
da euro 516 a euro 25.822.
I cit tadini,  dunque, che not ino un improvviso 
rialzo dei prezzi in qualsiasi modo connessi 
all?emergenza che st iamo vivendo possono 
dunque denunciare chi cerca di guadagnarci 
sopra.

Facciamo at tenzione ? e facciamo fare 
at tenzione soprat tut to ai nostri anziani - 
anche a tut t i  coloro che ci contat tano o si 
presentano a casa nostra con i l pretesto di 
essere inviat i dalla protezione Civi le o dall?Asl 
o dal Comune per igienizzare, fare tamponi o 
test  sierologici.
Sono dei t ruf fatori!
Da qualche tempo, soprat tut to in Provincia di 
Cremona ci vengono segnalat i f int i  operatori 
sanitari,  con tute arancioni ri f rangent i,  
suonano alle abitazioni private f ingendosi 
incaricat i dal Comune per effet tuare dei 
tamponi Coronavirus e/ o per igienizzare 
l?ambiente.
Con tale pretesto,  quest i t ruf fatori si 
int rufolano nelle abitazioni per asportare 
contant i e monili  d?oro, soprat tut to delle 
persone più anziane.
Sempre in Lombardia,alcune segnalazioni 
pervenute riguardano la cd.truffa del finto 
volantino del Ministero dell'Interno.
Si t rat ta di alcuni volant ini,  stampat i su carta 
intestata 'Ministero dell'Interno Dipartimento 
della Pubblica Sicurezza',  r iportant i i l logo 
della Repubblica Italiana.
Quanto riportato su det t i  volant ini è falso e 
ingannevole per la pubblica fede e non deve 
essere assolutamente preso in considerazione 
da chi li  dovesse rit rovare, soprat tut to 
laddovesi legge che ?vengono invitati 
eventuali non residenti degli stabili a lasciare 
le abitazioni ospitanti per rientrare nel proprio 
domicilio di residenza?.

E? dunque necessario non f idarsi mai delle 
chiamate di estranei e ancor meno di 
sconosciut i che si presentano alla nostra 
porta chiedendo di entrare.
Lasciamoli fuori e chiamiamo subito le Forze 
dell?ordine.
Continua a pag. 22
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L?inesauribi le fantasia dei t ruf fatori è 
arrivata poi alla t ruffa del ri t iro dei ri f iut i  
?speciali? per pazient i soli in casa e posit ivi 
al Covid-19, per le loro famiglie oppure per 
famiglie che hanno parent i in quarantena 
f iduciaria,  imposta per legge dopo i l r ientro 
dall?estero.
L?allarme arriva dalle segnalazioni di alcuni 
consumatori lombardi: sedicent i net turbini 
stanno contat tando (sui numeri cellulari 
privat i)  persone in quarantena allo scopo di 
essere ricevut i in casa per i l r i t iro di ri f iut i  
indif ferenziat i speciali ,  chiedendo soldi 
(dai 50 ai 100 euro a seconda del ri f iuto da 
smalt ire) . La circostanza inquietante, però, 
è come quest i t ruf fatori siano venut i a 
conoscenza dei nomi e delle utenze 
telefoniche delle malcapitate vit t ime?
Un alt ro caso inquietante è la frode 
informat ica perpetrata at t raverso l?inolt ro 
di email a f irma di una presunta ?esperta? 
dell?Organizzazione mondiale della sanità 
in Italia. I falsi messaggi di posta 
elet t ronica, dal linguaggio professionale ed 
assolutamente credibile,  invitano le 
vit t ime ad aprire un allegato infet to,  
contenente presunte precauzioni per 
evitare l?infezione da coronavirus. Il 
malware, della famiglia ?Ostap? e nascosto 
in un archivio javascript ,  m ira a carpire i 
dat i sensibili  delle ignare vit t ime.
Il phishing è una t ruffa informat ica 
effet tuata inviando un'e-mail con i l logo 
contraffat to di un ist i tuto di credito o di 
una società di commercio elet t ronico (o 
con la f irma di sedicent i medici come nel 
nostro caso),  in cui si invita i l dest inatario 
a fornire dat i r iservat i (numero di carta di

credito,  password di accesso al servizio di 
home banking, ecc.) ,  mot ivando tale 
richiesta con ragioni di ordine tecnico. E? 
comprensibile che, sfrut tando i l momento 
at tuale di grandissima fragili tà e paura, i l 
consumatore ignaro fornisca credenziali  e 
dat i sensibili  diventando, nell?arco di 
pochissim i m inut i,  vit t ima di t ruf fatori 
informat ici.
E? dunque important issimo non rivelare 
mai a nessuno i dat i del nostro conto 
corrente, della nostre carta di credito o i 
nostri dat i personali.
In caso di mail di incerta provenienza non 
bisogna mai aprirle ma cancellarle subito.
Da ult imo, in questa rassegna certo 
incompleta e purt roppo dest inata ad essere 
arricchita di alt re ?perle? non possiamo 
tacere di alcune agenzie di pompe funebri 
che, sfrut tando la situazione di dolore e 
confusione dei congiunt i di un defunto per 
coronavirus, sparano fat ture folli  spesso 
senza nemmeno det tagliare le singole 
at t ività effet tuate.
E? i l caso di Francesca (nome di fantasia)  
nostra Associata che per le onoranze 
funebri del papà morto di coronavirus ha 
richiesto l?intervento di un?impresa di 
pompe funebri della zona.
Ebbene, al term ine del servizio di 
cremazione le è stata recapitata una fat tura 
di olt re 5.000 euro senza det tagliarne le 
voci.
Solo a seguito della legit t ima richiesta della 
ragazza, le veniva inviato i l det taglio dal 
quale si evinceva che gran parte delle voci 
erano assolutamente incompat ibi li  con i l 
servizio di cremazione oppure addirit tura 
mai richieste e dunque inventate di sana 
pianta.
Tra le voci della singolare fat tura veniva 
elencata un costosissimo cofano in noce 
con imbot t itura in raso bianco con tanto di 
corona di f iori sopra (assolutamente inut i le 
in vista della cremazione),  l?addobbo della 
camera ardente dell'ospedale ( impossibile 
dato che per legge era impossibile recarsi in 
ospedale),  manifest i funebri mai richiest i e 
mai aff issi,  necrologi mai pubblicat i,  
addirit tura la stampa di fotograf ie del caro 
est into mai fornite dalla famiglia.
Solo la prontezza di spiri to di Francesca le 
permetteva di informarsi presso alt re 
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imprese e scoprire che i l prezzo medio si 
aggira intorno alla metà di quanto 
fat turatole!
Tut te le t ruffe sono da condannare ma 
ancor di più quelle di coloro che speculano 
sul dolore delle persone colpite nei propri 
af fet t i  più cari.
Ed è per questo che in casi come quello 
sopra raccontato,  si dovranno perseguire i 
responsabili  non solo per t ruffa semplice 
ex art . 640 c.p. ma per t ruffa aggravata per 
?l?avere prof it tato di circostanze di tempo, 
di luogo o di persona, anche in riferimento 
all?età,  tali  da ostacolare la pubblica o 
privata difesa? come recita l?art . 61 n. 5 del 
codice penale.
Giunt i alla f ine della nostra rassegna non 
possiamo che esortare i cit tadini a prestare 
la massima at tenzione e a denunciare 
qualsiasi tentat ivo di speculare 
sull?emergenza e sul dolore.

Giun t i  al l a f i n e del l a n ost ra rassegn a 
n on  possiam o che esor t are i  ci t t adin i  a 
prest are l a m assim a at t en zion e e a 
den un ciare qualsiasi  t en t at i vo di  
speculare sul l ?em ergen za e sul  dolore.

Rivolgen dosi  ad un ?Associazion e 
di  con sum at or i ,  com e i l  
CODACONS,  si  può sem pre 
ot t en ere assi st en za n el  caso in  
cui  si  abbia i l  dubbio di  essere  
cadut i  n el l a t rappola di  un a t ruf f a 
ed un  aiut o val i do per  r i sol vere i l  
problem a.
Ricordiam oci  che è sem pre 
possibi l e di f en dere i  propr i  di r i t t i  
m a dobbiam o essere n oi  a f ar  
valere l e n ost re pret ese!



"T OC-T OC": "AT T ENZIONE ALLE 
T RUFFE PORTA A PORTA"
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Quante volte ci è capitato di sent ire bussare 
alla nostra porta,  o di sent ir suonare al 
campanello e t rovarci davant i persone che 
non conosciamo e che non abbiamo mai 
visto?
Spesso, quando chiediamo chi è,  ci 
sent iamo rispondere nei più svariat i modi: 
?sono il tecnico della luce? o ?sono il tecnico 
del gas e sono venuto a controllare il suo 
contatore per vedere se è tutto a posto? 
oppure ancora ci t roviamo davant i persone 
che non si ident if icano ma che chiedono di 
poter entrare a casa nostra per proporci 
questa o quella offerta.
Alcune volte,  purt roppo, capita di t rovarci 
di f ronte a dei veri e propri t ruf fatori che 
vogliono semplicemente entrare a casa 
nostra per rubarci qualcosa, ma alt re volte 
non si t rat ta di furfant i ma di venditori 
porta a porta pront i a farci le più svariate 
proposte...commerciali .
Anche in quest i casi però dobbiamo stare 
molto at tent i,  perché senza accorgercene 
potremmo f inire con i l concludere un 
contrat to e con obbligarci a pagare 
determ inate somme verso società che non 
abbiamo neanche mai sent ito nominare!

Cosa fare allora per difenderci in queste 
situazioni?

ECCO IL DECALOGO ANTI-TRUFFA DEL 
CODACONS

1) Prima regola: ident if icare la persona con 
cui st iamo parlando. Anche qualora la 
persona alla porta si ident if ichi come 
rappresentante di una o l?alt ra azienda 
chiedere sempre di vedere un tesserino o 
badge di riconoscimento. Ogni persona che 
bussa alla nostra porta,  deve essere dotato 
di un tesserino autorizzato con le proprie 
generalità,  una foto del venditore e i l nome 
dell?azienda mandante.

2)  Dopo e solo dopo essere cert i che i l 
venditore sia chi dice di essere, e aver fat to 
entrare la persona nella propria casa, 
ricordiamoci di non perderlo mai di vista;  
non lasciare che lo stesso possa aggirarsi 
liberamente per casa nostra.
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3) Non f irmare nulla di quello che ci viene 
proposto senza aver let to at tentamente 
tut to quando ci viene fat to vedere. Molto 
spesso i venditori porta a porta insistono 
circa i l fat to che la proposta che viene fat ta 
valga solamente in quel part icolare 
momento, asserendo magari che se si 
f irma ci saranno scont i o offerte speciali .
Non farsi ingannare, e se non siamo sicuri 
di quello che st iamo f irmando non 
facciamolo prima di averlo fat to vedere da 
qualcun alt ro.

4)  Valutare sempre la coerenza t ra i l 
prodot to o servizio che viene venduto o 
proposto dal venditore e le informazioni 
che lo stesso ci richiede. Pensiamo al caso 
in cui i l sogget to si sia indent if icato come 
tecnico del gas, sicuramente potrà chiedere 
di vedere i l contatore e di chiederci i l 
codice ident if icat ivo dello stesso, ma nulla 
di più.

5)  In ogni caso anche qualora si decida di 
dare le proprie coordinate bancarie al 
venditore perché magari richieste dal 
contrat to che si sta f irmando, non fornire 
più delle informazioni necessarie;  non dare 
nessun alt ro codice o password relat iva al 
proprio conto corrente.

6)  Tenere in tasca portafoglio o eventuali 
soldi,  non dare mai nulla al venditore se 
dovesse essere fat ta una richiesta diret ta. 
Anche qualora i l contrat to preveda un 
pagamento rif iutarsi sempre di pagare in 
contant i,  in quanto i l pagamento non 
sarebbe t racciato,  e farsi sempre ri lasciare 
una ricevuta.

7)  Non lasciare beni di valore in vista per la 
casa. Tenere tut to quello che si ha di 
prezioso nei propri casset t i  chiusi o nella 
cassaforte.

8)  Importante farsi sempre lasciare un 
recapito del venditore e della società che lo 
stesso rappresenta. Il solo numero di 
cellulare non basta, perché spesso i l 
venditore dopo aver fat to f irmare i l 
contrat to sparisce e non risponde più.

9)  Importante è farsi dare una copia del 
contrat to che si è f irmat i per poterlo 
controllare con calma successivamente, o 
comunque rendersi pienamente conto di 
quello che si è fat to.

10) Se anche si è f irmato qualcosa che non 
si voleva, o ci si è sbagliat i e ci si rende 
conto successivamente che l?offerta non 
era così conveniente come appariva essere 
ricordarsi che si è sempre tutelat i ed è 
sempre possibile cambiare la propria idea.
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Il nostro ordinamento def inisce questo t ipo 
di contrat t i  come con t rat t i  n egoziat i  
f uor i  dei  l ocal i  com m ercial i ,st ipulat i t ra 
un professionista ed un consumatore.
È quindi necessaria:

1)  la presenza f isica e simultanea del 
professionista e del consumatore in un 
luogo diverso dai locali del professionista o 
per cui ? in queste stesse circostanze ? sia 
stata fat ta un'offerta da parte del 
consumatore;

2)  essersi recat i nei locali del professionista 
immediatamente dopo che i l consumatore 
è stato avvicinato personalmente e 
singolarmente in un luogo diverso dai 
locali del professionista.

ATTENZIONE:

Ricordiamo che Le disposizioni del Codice 
del Consumo relat ive ai contrat t i  negoziat i 
fuori dei locali commerciali  n on  si  
appl i can oad alcune t ipologie contrat tuali 
quali t ra gli  alt ri :

Cosa posso fare se ho firmato un contrat to che 
non volevo?

i  servizi sociali  e di assistenza sanitaria,  i  
giochi d'azzardo, i  servizi f inanziari,  quelli  
relat ivi alla creazione di immobili ,  i  
pacchet t i turist ici e le mult iproprietà,  i  
servizi di t rasporto passeggeri e ogni 
qualvolta i lcor r i spet t i voche i l 
consumatore deve pagare n on  è super iore 
a 50 Euro.
(Continua a pag. 28)



CONSULENZA 
ONLINE

h t t p s:/ / w w w .c o d a c o n sl o mb a r d ia .it /
c o n su l en ze- o n l in e/

https://www.codaconslombardia.it/consulenze-online/
https://www.codaconslombardia.it/consulenze-online/
https://www.codaconslombardia.it/consulenze-online/
https://www.codaconslombardia.it/consulenze-online/
https://www.codaconslombardia.it/consulenze-online/
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Il Codice del Consumo richiede prima che i l 
consumatore sia vincolato da un contrat to 
negoziato fuori dei locali commerciali ,  che 
i l professionista fornisca al consumatore ? 
in maniera chiara e comprensibile ? tut ta 
una serie di informazioni. L'elenco 
cont iene t ra le alt re informazioni riguardo 
a:

- ident ità del professionista,  
indirizzo geograf ico/  
telefono/ fax/ e-mail

- carat terist iche principali dei beni o 
servizi

- prezzo del bene o del servizio,  
comprensivo di imposte/ spese 
aggiunt ive di spedizione/ ogni alt ro 
costo;

- modalità del 
pagamento/ consegna/ esecuzione e 
data entro la quale i l professionista 
si impegna a consegnare i beni

- esistenza o esclusione del diri t to di 
recesso, condizioni,  term ini e 
procedure per esercitarlo,  nonché i l 
modulo t ipo di recesso

- durata del contrat to e condizioni 
per recedere in caso di contrat to a 
tempo indeterm inato o a rinnovo 
automat ico

- promemoria dell'esistenza della 
garanzia legale

- se applicabile,  l'informazione che i l 
consumatore dovrà sostenere i l 
costo della rest ituzione dei beni in 
caso di recesso.

Queste informazioni devono venir fornite 
su suppor t o car t aceo o? se i l consumatore 
è d'accordo ?su un  al t ro m ezzo 
durevole(ad esempio in un DVD o in una 
e-mail)  e devono essere leggibili  e 
presentate in un linguaggio semplice e 
comprensibile. Il professionista fornisce 
poi una copia del contrat to f irmata (sempre 
su un supporto cartaceo o durevole) .

NOTA BENE: i l consumatore 
puòrecedereda un contrat to negoziato 
fuori dei locali commerciali ,  senza 
specif icarne i l mot ivo e sostenendo solo i 
cost i per rispedire i l bene al professionista,  
entro i l term ine di14 giorn i  (di  
calen dar io)dalla conclusione del contrat to 
per i contrat t i  di servizi e dal momento 
della acquisizione f isica del possesso dei 
beni.

Per comunicare al professionista la 
decisione di esercitare i l diri t to di recesso, 
i l consumatore può o ut i lizzare i lm odulo 
t i po di  recessoche gli era stato 
consegnatooppure presen t are un a 
qualsiasi  al t ra di ch iarazion e espl i ci t a.

ATTENZIONE: se i l professionista n on  
f orn i sce al consumatorel e i n f orm azion i  
sul  di r i t t o di  recesso,  i l term ine per 
esercitare i l diri t to di recesso scade12 
m esidopo la f ine del periodo di recesso 
iniziale. Se i l professionista fornisce queste 
informazioni entro 12 mesi dalla 
conclusione del contrat to,  i l periodo di 
recesso term ina 14 giorni dopo i l giorno in 
cui i l consumatore riceve le informazioni.

FAR VALERE I  PROPRI  DIRITTI
Rivolgendosi ad un?Associazione di 
consumatori,  come i l Codacons, si può 
sempre ot tenere assistenza nel caso in cui 
sia stato sot toscrit to un contrat to porta a 
porta,  se si vuole essere sicuri di quello che 
si è f irmato, o per recedere dal contrat to 
stesso.
Ricordiamoci che è sempre possibile avere 
quello che ci spet ta di diri t to ma dobbiamo 
essere noi a far valere le nostre pretese!



T RUFFA DEI DIAMANT I: AGISCI CON IL  
CODACONS PER RECUPERARE I  SOLDI 

CHE HAI INVEST IT O!

SE HAI ACQUISTAT O DIAMANT I, CONTAT TACI PER 
IL  RISARCIMENT O!

 La Guardia di Finanzia di Milano ha smascherato una t ruffa organizzata in 
danno di cent inaia di consumatori che hanno invest ito in diamant i. Quest i 
venivano vendut i a prezzi gonf iat i,  con la complicità delle banche che 
facevano da intermediarie.

I  FAT T I

Cent inaia di risparm iatori,  infat t i ,  at t raverso le proprie banche di 
ri ferimento, hanno invest ito i propri risparm i in preziosi,  acquistandoli a 
prezzi fuori mercato, e proprio perché si erano f idat i dei propri ist i tut i di 
credito che li  avevano propost i come invest iment i sicuri e senza rischi.  

Insomma, l?ennesimo inaccet tabile caso di risparm io t radito.  Il Codacons 
intende tutelare tut t i  i  r isparm iatori coinvolt i  in questa vicenda, che hanno i l 
diri t to di vedersi rest ituite le somme invest ite!

L?INIZIAT IVA CODACONS

Se anche tu sei stato coinvolto nella t ruffa diamant i,  segnalaci la tua 
posizione.  Clicca qui per aderire all?azione ?truffa diamant i? con i l Codacons 
e ot tenere f inalmente giust izia!

CLICCA QUI !

https://www.codaconslombardia.it/contatti/
https://www.codaconslombardia.it/contatti/
https://www.codaconslombardia.it/truffa-dei-diamanti/
https://www.codaconslombardia.it/truffa-dei-diamanti/


BOLLET T E GAS E LUCE: COME FARE?
Essere consumator i consapevoli, dotat i di un minimo di preparazione tecnica per 

quanto r iguarda i contrat t i di somministrazione di gas ed energia elet tr ica, ci 
permette di evitare ogni possibile sorpresa con le bollet te, e di sapere sempre 

quando ed in che modo poter reclamare per tutelare i nostr i dir it t i

I l primo passo per poter diventare 

consumatori consapevoli è quello di saper 
leggere la bollet ta della luce e di saper 
t rovare al suo interno tut te le informazioni 
di cui avere bisogno. 

? La pr im a pagin a

Indipendentemente dal fornitore di energia 
elet t rica con i l quale abbiamo st ipulato i l 
contrat to,  la prima pagina della bollet ta della 
luce è dedicata ad un quadro sintet ico delle 
principali informazioni che ident if icano la 
nostra fornitura. 

In cima alla bollet ta,  nell?intestazione, 
t roviamo, olt re al n om e del  f orn i t ore ed ai 
con t at t i  del medesimo (numero del call 
center,  indirizzo mail o pec),  la t i pologia di  
m ercat o con cui è stato sot toscrit to i l 
contrat to: m ercat o l i bero o m ercat o 
t ut elat o.

Di seguito sono poi indicate le 
carat terist iche tecniche della fornitura. 

1- Num ero di  ut en za e n um ero cl i en t e: 
quest?ult imo può assumere diversi 
nominat ivi a seconda del forniture con cui è 
stato st ipulato i l contrat to (numero utenza; 
codice cliente;  numero cliente) ,  ma in ogni 
caso è un numero di ri ferimento dell?utenza 
specif ico del fornitore stesso. 

2- Codice POD: è i l punto di prelievo 
dell?elet t ricità,  che individua con precisione 
i l punto geograf ico sul territorio in cui 
l?energia elet t rica viene prelevata 
dall?utente. 

3- Tipologia di  pagam en t o: può essere 
t ramite bollet t ino postale,  domiciliazione 
bancaria o conto corrente. 

4- Tipologia di  cl i en t e: si dif ferenzia in 
?domestico residente? oppure ?domestico 
non residente?. 

5- Pot en za im pegn at a e pot en za 
di spon ibi l e: la prima rappresenta i l livello 
di potenza indicato all?interno del contrat to 
e reso disponibile dal fornitore. Essa è 
def inita sulla base delle esigenze del cliente 
al momento della conclusione del contrat to,  
in funzione al t ipo ed al numero degli 
apparecchi elet t rici normalmente ut i lizzat i. 
La seconda invece è la potenza massima 
prelevabile dall?impianto di dist ribuzione, 
superata la quale l?erogazione di energia si 
interrompe. 

6- Ten sion e di  f orn i t ura m on of ase: le 
fornitura di energia elet t rica per uso 
domest ico solitamente sono indicate in BT 
(bassa tensione) monofase con tensione 
pari a 230V o t ri fase con tensione 230/ 440V.  

7- Tot ale da pagare e indicazione degli 
est rem i  del l a bol l et t a: la zona della 
bollet ta che sicuramente non sarà sfuggita al 
nostro sguardo, in quanto riporta 
l?indicazione del totale che deve essere 
pagato. 

Qual  è l a d i f fer enza t r a i l  mer cat o l i ber o 
e i l  mer cat o t u t elat o?

 
 

Con i l  MERCATO LIBERO ognuno è l ibero 
di scegl iere i l  propr io fornitore luce diverso 

dal la società che fornisce i l  ser vizio di  
maggior  tutela. 

I l  MERCATO TUTEL ATO è i l  regime 
tar i ffar io stabi l i to dal l?Author i ty (ARERA). 

Con la completa l iberal izzazione del mercato 
del l?energia, avvenuto nel 2007, i l  

consumatore può scegl iere i l  fornitore di 
energia elet t r ica che prefer isce; tut tavia egl i  
può decidere di non scegl iere un?offer ta sul 
mercato l ibero e cont inuare i l  rappor to di  

fornitura di energia elet t r ica al le condizioni 
interamente regolate.
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In iziamo dalla prima, la spesa per  l a m at er ia 
en ergia. 

La spesa per la materia energia è cost ituita da 
quota f issa ( indicata in ?/ anno),  indipendente 
dal consumo, e da quota energia (?/ Kwh),  che 
si paga in proporzione al consumo. 

Quest?ult ima rappresenta l?unica parte 
variabile della tarif fa energet ica, quella che, in 
parole povere, determ ina la dif ferenza delle 
tarif fe elet t riche nel mercato libero 
dell?energia. La quot a en ergia è così 
composta: 

A- Prezzo del l ?en ergia: cioè i l costo di 
acquisto dell?energia elet t rica. 

B- Perdi t e di  ret e: esse pesano circa i l 10% 
sul prezzo dell?energia;  nel mercato tutelato 
sono incluse nel prezzo dell?energia,  mentre 
nel mercato libero sono fat turate 
separatamente. 

C- Dispacciam en t o: costo del servizio che 
garant isce l?equilibrio t ra energia immessa 
nelle ret i elet t riche ed energia prelevata dai 
client i f inali. 

D- Perequazion e: tale componente serve a 
garant ire che gli import i pagat i dal cliente per 
energia e dispacciamento siano i cost i ef fet t ivi 
sostenut i dal fornitore. 

  

? Spesa per  i l  t r aspor t o e l a gest i on e del  
con t at ore. 

La spesa per i l t rasporto e la gest ione del 
contatore è legata al t rasporto dell?energia. Le 
tarif fe sono stabili te dall?Autorità Garante per 
l?energia elet t rica, i l gas ed i l servizio idrico 
(già AEEGSI ora ARERA), quindi i l prezzo non 
varia t ra i diversi fornitori. 

La spesa complessiva è i l r isultato di 3 
dif ferent i component i: 

1. Quot a f i ssa (?/ cliente/ mese),  
indipendente dal proprio consumo;

2. Quot a pot en za (?/ Kw/ mese),  applicata 
alla potenza impegnata; 

3. Quot a en ergia (?/ Kwh),  applicata 
all?energia consumata. 

  

All?interno della nuova BOLLETTA 2.0  t roviamo anche la sintesi degli import i fat turat i ( i l 
cosiddet to riepilogo cost i)  con i l famoso graf ico a torta,  al cui interno sono descrit t i ,  nello 
specif ico,  i  corrispet t ivi fat turat i suddivisi nelle quat t ro voci di spesa principale: 

QUAL È IL  SIGNIFICAT O DI QUEST E VOCI?
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Spesa per  on er i  di  
si st em a.  
Molte volte ci sarà capitato 
di chiederci guardando una 
bollet ta,  ma cosa sono gli 
oneri di sistema? Cosa sto 
effet t ivamente pagando 
sot to tale voce? 

La spesa per oneri di 
sistema, copre i cost i 
relat ivi ad at t ività di 
interesse generale per i l 
sistema elet t rico, ed i l 
relat ivo prezzo è stabili to 
dall?Authority 
t rimestralmente, quindi 
non varia a seconda di chi è 
i l fornitore scelto. Nel 
det taglio rientrano t ra gli  oneri di sistema: 

1. lo smantellamento delle centrali  
elet t ronucleari dismesse; 

2. gli  incent ivi alla produzione da font i 
r innovabili  ed assim ilate;  

3. le tarif fe speciali  per le Ferrovie dello 
Stato;  

4. i l f inanziamento per ricerca e sviluppo; 
5. i l f inanziamento dei regim i tarif fari 

speciali  e degli oneri per i l bonus elet t rico; 
6. i l f inanziamento delle agevolazioni per le 

industrie manifat turiere ad alto consumo 
di energia;  

7. le compensazioni per le imprese elet t riche 
m inori;  

8. la promozione 
dell?eff icienza energet ica; 
9. le compensazioni 
territoriali  agli ent i locali con 
impiant i nucleari. 

  

? Im post e 

Le imposte, che rimangono 
invariate per ogni fornitore,  
sono stabili te dalla legge. 

Esse sono cost ituite dalle 
accise, che vengono applicate 
all?energia consumata, e 
dall?IVA al 10%, applicata 
sull?importo totale della 
bollet ta (di conseguenza essa 
viene inf luenzata dalla tarif fa 

scelta dal consumatore. 

Se scegliamo come metodo di pagamento i l 
RID bancario o se scegliamo di ricevere la 
bollet ta in formato elet t ronico, in luogo del 
pagamento con bollet t ino postale e dell?invio 
della bollet ta in formato cartaceo, può 
esserciun piccolo risparm io in bollet ta. 

Nel Mercato di tutela i l pagamento con 
addebito sul conto corrente prevede un 
risparm io di circa 6 ? all?anno!  

Qualche def i n i zi one...

L?imposta è un t r ibuto, consistente in un 
prel ievo coat t ivo di r icchezza dal 

cont r ibuente volto a finanziare i  ser vizi  
pubbl ici  general i .

 L?accisa è una imposta sul la fabbr icazione e 
vendita di  prodot t i  di  consumo.  I n I tal ia, 
nel le voci di  spesa nel le bol let te, la voce 

?accisa? viene spesso sost i tui ta con ?imposta 
di consumo? o ?imposta di produzione? o 

?imposta erar iale?.
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Dopo aver compreso quali sono 
le voci delle component i che 
paghiamo in bollet ta ed in che 
modo esse inf luenzano i l costo 
f inale che l?utente paga a f ine 
mese, cerchiamo di capire quali 
sono le possibili  soluzioni che 
possiamo adot tare per 
risparm iare sulla bollet ta. 
Nel momento in cui dobbiamo 
scegliere t ra le varie offerte 
present i sul mercato dobbiamo 
tener present i alcuni 
accorgiment i. 

- Il prezzo della materia energia 
può essere f i sso ( tale da non 
subire modif iche dovute alle 
oscillazioni del mercato),  
oppure i n di ci zzat o (essendo 
così sogget to a variazioni in 
base all?andamento dell?indice 
di ri ferimento). 

La scelta di una t ipologia in 
luogo di un?alt ra dipende dalla 
propensione al rischio del 
cliente,  poiché i l prezzo 
indicizzato può cost ituire un 
notevole e progressivo 
risparm io in bollet ta se i l prezzo f inale tende a 
dim inuire,  ma allo stesso tempo, 
l?imprevedibili tà del mercato può portare ad 
un incremento dei cost i. 

- Per l?energia elet t rica esistono due dif ferent i 
t ipi di tarif fe,  m on orar ia e biorar ia;  
l?indicazione della tarif fa applicata alla propria 
fornitura è riportata nella prima pagina della 
bollet ta. 

La t ar i f f a m on orar ia prevede un prezzo al 
Kwh indif ferenziato per tut te le fasce orarie,  
ed è consigliata a chi ha un consumo che 
viene dist ribuito in maniera omogenea in 
tut t i  i  giorni della set t imana e su tut te le ore 
del giorno. 

La t ar i f f a biorar ia invece, prevede un prezzo 
al Kwh dif ferenziato in base alle fasce orarie 
in cui viene ut i lizzata, ed è consigliata a chi ha 
un consumo che si dist ribuisce in part icolari 
giorni della set t imana ed ore del giorno. 

Le fasce orarie che vengono indicate sono: 
Fascia F1, generalmente circoscrit ta ad un 
arco temperale che va dalle 8.00 alle 19.00 dal 
lunedì al venerdì;  Fascia F2: ri ferita 

generalmente dalle ore 19.00 alle ore 8.00 dal 
lunedì al venerdì,  durante i weekend e le 
fest ività. 

Se la nostra tarif fa è bioraria,  per cercare di 
risparm iare è possibile concentrare i consumi 
nelle ore fuori punta, ossia nelle ore serali 
dopo le 22.00, nei weekend e nei giorni 
fest ivi ( la cosiddet ta fascia F3). 

- Ut i lizzare i l RID come metodo di pagamento 
o scegliere di ricevere la bol let t a i n  f orm at o 
elet t ron i co,  può rappresentare un piccolo 
risparm io, piut tosto che scegliere un metodo 
di pagamento t ramite bollet t ino postale,  o 
scegliere l?invio della bollet ta in formato 
cartaceo. 

- Nel caso dell?energia elet t rica esiste una 
dif ferenza t ra le t ar i f f e per  i  residen t i ,  e le 
tar i f f e per  i  n on  residen t i ,  presso l?indirizzo 
di fornitura. Le abitazioni di non residenza, 
rispet to alle prime, presentano un incremento 
del 35% della spesa annua per la fornitura di 
energia elet t rica. 

- Prestare part icolare at tenzione nel momento 
in cui si confrontare i prezzi dei fornitori del 

Ri spar m i ar e 
i n  bol l et t a? 
E' possi bi l e!
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Prima ancora di 
capire in che 
modo 
potremmo 
risparm iare 
sulla nostra 
bollet ta,  
dobbiamo, in 
primo luogo, 
aver ben chiara 
la dif ferenza t ra 

mercato libero e mercato tutelato. 
In seguito alla liberalizzazione del mercato 
dell?energia,  avvenuta nel 2007, tut t i  i  
consumatori hanno la libertà di scegliere i l 
fornitore dell?energia elet t rica che 
preferiscono. 

Coloro che, invece, hanno deciso di non 
passare al mercato libero, hanno la possibili tà 
di cont inuare a rimanere nel mercato 
tutelato,  regolato dall?Autorità Garante, 
questo almeno, f inché non verrà completato 
i l processo di l i beral i zzazion e del mercato 
dell?energia,  previ st o n el  2019. 

Nella fornitura di energia elet t rica i l fornitore 
coincide con i l dist ributore locale. 

Per quanto concerne l?energia elet t rica 
possono usufruire del servizio di maggior 
tutela,  gli  utent i domest ici,  
imprese e l?i llum inazione 
pubblica. 

Le imprese che vogliono un 
contrat to di fornitura di 
energia elet t rica in regime di 
maggior tutela devono però 
necessariamente, essere 
connesse in bassa tensione, 
avere meno di 50 dipendent i e 
un fat turato annuo non superiore ai 10 
m ilioni di euro. 

Il servizio di maggior tutela è generalmente 
aff idato al dist ributore di zona. 

Gran parte delle famiglie italiane usufruisce 
ancora del servizio a maggior tutela,  infat t i ,  
solo pochi utent i domest ici sono passat i al 
mercato libero (più di 2/ 3 degli utent i sono 
ancora con i l mercato tutelato,  nello specif ico,  
nel 2015 su un totale di 29.683 punt i di 
prelievo, i l 68% erano gest it i  dal servizio di 
maggior tutela) . 

ATTENZIONE. Nel 2019 avverrà la completa 

liberalizzazione del mercato dell?energia,  
pertanto, non sarà più possibile restare nel 
servizio di maggior tutela,  ma l?utente sarà 
costret to a scegliere un fornitore sul mercato 
libero. 

Cosa succede se ho st i pulat o un  con t rat t o 
con  un  f orn i t ore n el  m ercat o l i bero m a 
n on  son o soddisf at t o del  prezzo che m i  è 
st at o f at t o? 

Le possibili  soluzioni sono due: o decido di 
cercare sul mercato un alt ro fornitore,  che m i 
fa un prezzo più conveniente rispet to a quello 
con cui sono in questo momento, oppure 
torno nel mercato tutelato della luce. 

Come sopra det to i l mercato tutelato è 
aff idato in esclusiva ad una sola società di 
vendita,  in funzione del dist ributore locale di 
energia elet t rica. 

Quindi,  per sapere chi gest isce i l servizio di 
maggior tutela nel comune in cui voglio 
effet tuare i l passaggio,  sarà necessario 
ident if icare i l dist ributore che gest isce la rete 
elet t rica nella m ia zona. 

Ecco una breve tabella riassunt iva dei 
principali dist ributori di energia elet t rica e dei 
rispet t ivi fornitori del servizio di maggior 
tutela.  

Una volta ident if icato quello che è i l 
dist ributore locale di energia elet t rica sarà 
suff iciente contat tare la società di vendita 
associata allo stesso, per i l servizio di maggior 
tutela,  e richiedere i l cambio del fornitore. 
Se invece decido di scegliere un dif ferente 
fornitore nel mercato libero dell?energia,  
allora dovrò dist ricarm i t ra le varie offerte che 
t roverò scegliendo quella che meglio si adat ta 
alla m ia fornitura. 

Opportuno, in tal senso, contat tare più di un 
fornitore,  confrontando di volta in volta le 
offerte che vengono fat te,  scegliendo poi 
quella per me più conveniente. 
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La bollet ta del gas è divisa in t re part i: sintesi,  
det taglio e comunicazioni.  

Nella prima parte t roviamo un riepilogo di 
tut t i  i  dat i della fornitura,  t ra cui t roveremo: 

1. Codice Cl i en t e: ovvero i l numero di 
ri ferimento dell?utenza specif ica del 
fornitore che abbiamo; 

2. Pun t o di  Ricon segn a (PDR) : corrisponde 
alla posizione f isica del contatore del gas, 
punto nel quale i l gas viene consegnato dal 
fornitore e prelevato dal cliente f inale;  

3. Pun t o di  Con segn a (PDC) : è i l punto di 
connessione t ra la rete di t rasporto del gas e 
la rete di dist ribuzione; 

4. Coef f i ci en t e P (Pot ere Calor i f i co 
Super iore) : è la quant ità di energia 
contenuta in un metro cubo di gas a 
condizioni standard di temperatura e 
pressione; 

5. Coef f i ci en t e di  con version e C: ut i lizzato 
per convert ire i l consumo di gas m isurato 
dal contatore in metri cubi (mc) nell?unità 
di m isura per la fat turazione (Smc = 
standard metri cubi) ;  

6. Tipologia con t rat t o: i l t ipo di of ferta 
contrat tuale che abbiamo st ipulato;  

7. Con sum o an n uo: dato estremamente 
importante che ci permette di capire i l 
consumo annuale della nostra fornitura 
(m isurato in standard metri cubi o smc);  

8. Tot ale da pagare: la zona della bollet ta che 
sicuramente non sarà sfuggita la nostro 
sguardo, in quanto riporta l?indicazione del 
totale che deve essere pagato. 

Di seguito i l r iepilogo dei cost i della bollet ta 
del gas, come ripart it i  a seconda degli import i: 

  

COME LEGGERE LA BOLLET TA DEL GAS

La let tura dei consumi avviene t ramite i l 
CONTATORE,  viene eseguita dalla società di 
dist ribuzione competente per territorio e 
successivamente inviata al fornitore con i l 
quale è stato st ipulato i l contrat to di modo che 
lo stesso possa emettere la bollet ta. 

Ormai nella maggior parte delle abitazioni è 

stato installato i l con t at ore elet t ron i co,  
programmato per ri levare i consumi 
dist inguendo t ra le fasce orarie,  F1, F2 e F3 a 
seconda del periodo della giornata nel quale 
avvengono. 
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Con la Delibera n. 292 del 2006 l?Autorità per 
l?Energia Elet t rica e per i l Gas ha stabili to la 
sost ituzione e l?installazione presso l?utenza 
f inale dei cd. contatori ?intelligent i?,  in 
grado di leggere a 
distanza i l consumo 
di energia. 
Con i l contatore 
elet t ronico è possibile 
controllare i consumi 
e conoscere in ogni 
momento l?effet t iva 
potenza assorbita. 

In questo modo 
(salvo 
malfunzionament i del 
contatore),  le bollet te 
riporteranno sempre 
consumi ri levat i,  con 
un livello di garanzia 
per i l consumatore 
decisamente più elevato. 

Ma come possono essere indicat i in bollet ta i 
consumi?  

Nel momento in cui leggiamo la fat tura che ci 
è appena stata recapitata,  i  consumi possono 
essere indicat i in dif ferent i modi,  ed i l saperli  
leggere corret tamente è di importanza 
fondamentale per capire se emergono 
problemi di cui è meglio rendersi conto. 

CONSUM I RILEVATI : indicano l?effet t iva 
energia consumata t ra due let ture del 
contatore o autolet ture consecut ive; 

CONSUM I FATTURATI : indicano l?energia 
elet t rica fat turata all?interno della bollet ta;  

CONSUM I STIM ATI : sono consumi presunt i 
determ inat i in funzioni di fat turazioni 
precedent i,  nel caso in cui non siano 
disponibili  let ture od autolet ture. 

ATTENZIONE. Quante volte ci capita che ci 
venga recapitata una bollet ta più alta del 
normale e non riusciamo a capire i l perché? 
Oppure semplicemente leggiamo dei valori 
che non corrispondono a quelli  che 
effet t ivamente abbiamo visto sul contatore? 

Ciò nella st ragrande maggioranza dei casi 
avviene perché, in presenza di un contatore 
non autolet to,  e non avendo noi comunicato 
la nostra let tura del contatore alla società di 
fornitura,  la stessa ha st im at o per noi 
determ inat i consumi. 

Come noto le società di fornitura si avvalgono 
di un Dist ributore locale,  i l quale,  per mezzo 
dei propri tecnici,  ef fet tua let ture a 
determ inat i intervalli  di tempo. 

Nel mercato libero 
i l numero di volte 
in cui i l 
Dist ributore 
effet tua le let ture 
è regolato dal 
contrat to 
st ipulato;  mentre 
nel mercato 
tutelato,  a 
seconda del range 
dei consumi da 
noi effet tuato, 
sono previste 
uscite del tecnico 
pref issate. Se la 
nostra fornitura 

presenta consumi molto elevat i maggiore sarà 
i l numero di volte in cui i l tecnico dovrà 
uscire,  m inori i  consumi,  m inori anche le 
uscite del tecnico. 

ATTENZIONE. Si parla sempre in questo caso 
di t en t at i vo di  l et t ura,  non di let tura 
effet t iva. Il tecnico della società di 
dist ribuzione garant isce che riuscirà a tentare 
di leggere i l contatore nel numero di volte 
previste dal contrat to;  ciò comporta che se i l 
contatore è facilmente accessibile (pensiamo 
ai contatore esterni all?abitazione) egli non 
avrà dif f icoltà a comunicare la let tura al 
fornitore,  mentre in caso contrario,  non 
potendo entrare nella proprietà privata,  sarà 
necessaria la nostra collaborazione. 

Tale meccanismo è del tut to f isiologico, 
perché in assenza della possibili tà per la 
società di fornitura di let ture reali del 
contatore, la fat turazione prosegue sulla base 
di st ime che vengono poste in essere dalla 
stessa. 

ATTENZIONE. Di fondamentale importanza, 
per diventare consumatori consapevoli al 
100%, e per evitare sorprese all?interno delle 
bollet te che ci vengono recapitate,  
com un icare per iodi cam en t e al  n ost ro 
f orn i t ore l a l et t ura ef f et t i va del  
con t at ore. Almeno una volta al mese 
prendiamoci 5 m inut i per analizzare i l 
contatore, segnarci i  consumi ed inviarli  nel 
metodo indicato all?interno della bollet ta.  
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Ma come devono essere effet tuate queste 
STIM E? 

Part iamo dal presupposto che ogni venditore 
deve comunicare ai propri client i come calcola 
i consumi presunt i. 

In primo luogo le st ime devono essere 
conform i con i l con sum o st or i co del cliente. 

Facciamo un esempio. Se abbiamo sempre 
consumato dai 10 ai 20 metri cubi al mese, 
sarà impossibile che i l nostro fornitore ci 
addebit i  un consumo di 50 metri cubi!  

Per tut t i  i  client i che at t ivano un nuovo 
contrat to di fornitura,  la st ima dei consumi si 
basa su ciò che essi dichiarano al momento 
della f irma del contrat to (ut i lizzo, numero dei 
component i della famiglia,  quant ità e t ipo 
d?apparecchiatura ut i lizzata). 

Questo vale se i l nostro contrat to è nel 
mercato a maggior tutela. 

Se invece abbiamo sot toscrit to un contrat to 
nel mercato libero, le modalità di calcolo e la 
ricostruzione dei consumi,  sono def inite 
all?interno del contrat to da noi st ipulato. 

Ovviamente, vista l?impossibili tà di reperire i 
reali consumi sarà possibile,  anzi normale, 
che le st ime non coincidano perfet tamente 
con i consumi che effet t ivamente abbiamo 
regist rato nel periodo di tempo interessato 
dalla bollet ta. 

Si possono, sostanzialmente, verif icare due 

dif ferent i ipotesi:  

- i  consumi possono essere stat i sot t ost im at i  
dalla società di fornitura;  ed in tale caso 
all?emissione della bollet ta di conguaglio ci 
verrà addebitata una dif ferenza da pagare. 

- i  consumi possono essere stat i sovrast im at i  
dalla società di fornitura;  in questo secondo 
caso invece nella successiva fat tura ci 
verranno rest ituit i  degli import i,  che saranno 
quindi indicat i a credito. 

Ma come è possibile evitare l?invio di una 
bollet ta st imata e quindi di dover pagare 
diversamente e di più rispet to a quello che 
abbiamo effet t ivamente consumato? 

M OLTO IM PORTANTE: è sempre possibile 
evitare l?invio di una bollet ta che riporta 
consumi st imat i,  è suff iciente prendere alcuni 
piccoli accorgiment i. 

In primo luogo nel momento in cui ci viene 
recapitata la fat tura controlliamo sempre che 
nello specchiet to riferito ai consumi,  essi 
siano riportat i con una delle seguent i voci: 
?reale?, ?ri levata? o ?autolet tura?. In questo 
caso siamo sicuri che essi corrispondono con i 
reali valori r iportat i sul contatore. 

Se, invece, a f ianco dei valori r iportat i 
compare la voce ?st imat i?,  allora vuol dire 
che la società di fornitura non ha avuto la 
possibili tà di leggere i reali consumi effet tuat i 
e ha quindi provveduto a st imare gli stessi. 
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 ? COSA POSSIAM O FARE ORA? 
Dopo esserci accort i di quanto accaduto, la 
prima cosa da fare è controllare i l contatore, 
segnarci i  numeri riportat i sullo stesso, e 
comunicarli  alla società di fornitura,  t ramite 
una delle modalità indicate dalla stessa: 
numero di telefono dedicato, inserimento 
dat i online ecc. 

A norma della Delibera n. 200/ 99, art . 3,  tut t i  
i  consumatori con potenza disponibile non 
superiore a 16,5 Kw possono effet tuare 
l?autolet tura del proprio contatore, at t ivando 
apposit i  st rument i messi a disposizione dalla 
società di fornitura. 

Così facendo permett iamo alla società di 
fornitura di poter ?correggere? i l dato 
st imato riportato in bollet ta con l?emissione 
di una fat tura riportante i corret t i  dat i del 
contatore. 

? COM E AVVIENE QUESTA CORREZIONE? 

Tramite l?emissione di una fat tura di 
con guagl i o (o r i cal colo) ,  al cui interno 
t roveremo l?indicazione della let tura reale da 
noi comunicata, ed un calcolo at t raverso i l 
quale la società ci comunica se le st ime che 
sono state effet tuate erano maggiori o m inori 
dei consumi effet t ivamente regist rat i. 

? ESISTE UN LIM ITE ALLA POSSIBILITÀ 
DELLE SOCIETÀ DI  EM ETTERE BOLLETTE 
DI  CONGUAGLIO? 

Abbiamo già det to che, in assenza di dat i reali 
del contatore, la fat turazione prosegue sulla 
base di consumi st imat i,  nel momento in cui 
viene effet t ivamente ricevuto i l dato reale 
relat ivo ai consumi verrà emesso i l 
conguaglio. 

Cosa succede se la bollet ta che ho appena 
ricevuto ha conguagliato gli  ult im i 10 anni di 
fornitura? Prendiamo ad esempio di avere 
una casa in campagna in cui andiamo una 
volta all?anno, e nella quale non ci siamo mai 
resi conto che venissero st imat i i  consumi. 

Cosa possiamo fare? Dobbiamo pagare la 
bollet ta che ci è arrivata? 

Prima del primo marzo 2018 i l consumatore 
poteva a norma dell?art . 2946 c.c.,  far valere 
la prescrizione dei consumi per quanto 
riguarda tut te le bollet te di conguaglio f ino a 5 
anni antecedent i,  i l fornitore potrà così 
solamente richiedere i pagament i dei 
consumi che risalgono a 5 anni prima 

dell?ult ima let tura reale del contatore. 

Tale st rumento consente di lim itare i l più 
possibile l?emissione di conguagli di import i 
t roppo elevat i per i l consumatore. 

M OLTO IM PORTANTE. Dal primo marzo 
2018 (Delibera 97/ 2018/ R/ com) la 
prescrizione per quanto concerne le fat ture 
dell?energie elet t rica è stata ridot ta da 5 a 2 
an n i  per le bollet te di conguaglio e per quelle 
emesse con ri levant i r i tardi nella 
fat turazione. 

Il venditore in questo caso è tenuto ad 
avvisare i l consumatore della possibili tà di 
avvalersi della prescrizione breve, almeno 10 
giorni ant icipatamente rispet to alla scadenza 
del term ine di pagamento. 

Inolt re,  nel caso di ri tardo del venditore nel 
fat turare i conguagli,  pur disponendo dei dat i 
di m isura di ret t i f ica,  per consumi riferit i  a 
periodi maggiori di due anni,  i l cliente olt re 
ad essere legit t imato a sospendere i l 
pagamento, previo reclamo al venditore, 
qualora l?ant it rust  (AGCM) abbia aperto un 
procedimento nei confront i di quest?ult imo 
avrà diri t to a ricevere un rimborso dei 
pagament i ef fet tuat i qualora i l procedimento 
si concluda con l?accertamento di una 
violazione. 

Tale importante novità è volta a tutelare 
maggiormente famiglie e piccole imprese dal 
rischio delle cosiddet te ?maxibollet te?, 
lim itando i l più possibile esborsi economici 
ri levant i per le fam iglie. 

ATTENZIONE. 

La prescrizione è un diri t to,  e come tale 
deve essere i l consumatore a fare richiesta 
di avvalersene alla società di fornitura,  la 
quale in mancanza chiederà i l pagamento 
integrale della fat tura  
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Com e posso t ut elarm i  n el  caso in  cui  
volessi  f ar  valere i  m iei  di r i t t i  avverso le 
societ à di  f orn i t ura? 

I reclam i  sono i l mezzo principale con i l quale 
i l consumatore può tutelarsi nei confront i del 
venditore. 

Essi possono essere presentat i dai client i 
f inali (consumatori)  diret tamente o per 
mezzo delle Associazioni di consumatori che 
li  rappresentano. 

Ma qual è la corret ta procedura di 
presentazione del reclamo al fornitore? 

Molto spesso i l consumatore si lim ita a 
chiamare i l call center della società di 
fornitura,  tentat ivo che nella st ragrande 
maggioranza dei casi si rivela inut i le e fa 
solamente perdere tempo. Cosa fare allora? 

Al f ine di avere un riscontro al proprio 
reclamo è necessario inviare i l suddet to 
t ramite un idoneo mezzo di comunicazione 
( raccom an dat a a.r .  spedita alla sede legale 
della società di vendita;  f ax  inviato 
all?indirizzo preposto; comunicazione via PEC 
(post a elet t ron i ca cer t i f i cat a)  all?indirizzo 
del venditore). 

ATTENZIONE. Di fondamentale importanza 
che i l reclamo indichi tut t i  i  dat i della 

fornitura per consent ire alla società di vendita 
di comprendere senza errore chi sia i l 
sogget to che presenta i l medesimo!  

Per qualsiasi evenienza, e se non siamo cert i 
della corret tezza di quello che st iamo facendo, 
chiediamo sempre supporto ad 
un?Associazione di categoria nella redazione 
del reclamo. 

Dalla presentazione del reclamo scrit to la 
società di fornitura avrà 40 giorn i  di  t em po 
per dare una risposta mot ivata al reclamo 
presentato,  senza che in questo lasso di 
tempo sia possibile richiederci i l pagamento 
della suddet to o m inacciare l?interruzione o 
distacco della fornitura. 

Cosa succede successivam en t e? 

Si possono a questo punto verif icare 3 
dif ferent i ipotesi: 

A) Il reclamo ha un riscontro posit ivo dalla 
società di fornitura,  la quale accogliendolo 
procede con le opportune at t ività,  storno della 
fat tura indebitamente emessa, rimborso per 
quanto pagato in eccesso, rateizzazione ecc.,  
in questo caso abbiamo ot tenuto ciò che 
volevamo, pertanto i l problema è risolto. 
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B) Il reclamo non ha ricevuto alcun riscontro 
entro i l term ine garant ito dall?Authority. In 
questo caso o procediamo a sollecitare un 
pronto riscontro al suddet to,  dando alla 
società di vendita un m inor tempo entro i l 
quale risponderci (B1),  oppure procediamo 
come se i l reclamo non fosse stato accolto 
(B2). 

C) Il reclamo ha ricevuto riscontro negat ivo, 
la società di fornitura rit iene di non aver 
commesso irregolarità nel proprio 
comportamento. 

Nei casi B2 o C che possibili tà abbiamo di far 
valere i nostri diri t t i  se riteniamo scorret to i l 
comportamento della società di vendita? 

Prima di analizzare le alternat ive concesse al 
consumatore è necessario fare una breve 
premessa sull?Autorità Garante per l?Energia 
Elet t rica, i l Gas ed i l Servizio Idrico (AEEGSi,  
oggi ARERA). 

Nel set tore dell?energia elet t rica e del gas 
l?Authority,  olt re a regolamentare i l mercato, 
f issando i prezzi e le condizioni di vendita 
delle materie prime, ed a vigi lare e controllare 
i l r ispet to delle norme e delle proprie 
disposizioni,  consente la possibili tà ai 
consumatori che non hanno ricevuto una 
risposta soddisfacente dal venditore di 
ef fet tuare una conciliazione a t re part i. 

Ritorniamo quindi a parlare delle ADR 
(Al t ern at i ve Disput e Risolut i on ) ,  o 
st rument i alternat ivi per la risoluzione 
st ragiudiziale delle controversie. 

Con legge delega n. 69 del 2009, sono state 
f inalmente riconosciut i all?interno 
dell?ordinamento italiano i metodi alternat ivi 
st ragiudiziali  di risoluzione delle 

controversie.  

Due sono fondamentalmente le alternat ive 
per i l consumatore. 

1)  La prima consiste in un tentat ivo di 
conciliazione presso l?Authority,  la quale ha 
ist i tuito i l servizio conciliazione, al f ine di 
met tere a disposizione dei client i f inali di 
energie e gas una procedura che consente di 
risolvere le controversie con gli operatori,  
mediante l?intervento di un conciliatore 
appositamente formato che aiuta le part i a 
t rovare un accordo. 

Il Servizio Conciliazione è gest ito 
dall?Acquirente Unico per conto dell?Autorità. 
L?accesso per i l consumatore è gratuito e 
l?intera procedura si svolge online, in 
conform ità con la normat iva europea 
sull?energia. 

2)  La seconda alternat iva è possibile svolgere 
i l tentat ivo obbligatorio di conciliazione 
presso gli organismi iscrit t i  nell?elenco delle 
ADR dell?Autorità,  t ra cui le Associazione a 
tutela dei consumatori. 

Si parla in questo caso di ?conciliazione 
paritet ica?, cioè una procedura a due part i,  
nella quale i l conciliatore della società di 
fornitura si incontra con un apposito 
conciliatore che rappresenta i l consumatore al 
f ine di risolvere la controversia. 

Nel corso degli ult im i anni i l r icorso a tale 
modello di risoluzione st ragiudiziale delle 
controversie ha assunto sempre maggiore 
importanza, tanto che i l 41% di tut te le 
domande di conciliazione in Italia nel 2008 
riguardavano conciliazioni paritet iche. 

Su tut t i  i  procediment i apert i i l 77% si  è 
con cluso con  esi t o posi t i vo favorevole per i l 
consumatore, con un tempo medio 
necessario al raggiungimento del risultato 
favorevole di 60 giorni.  

Il consumatore che si rivolge alla 
conciliazione paritet ica ha delle garanzie e dei 
vantaggi: 

- la procedura è gratuita e semplice; 
- i  Conciliatori vengono format i e 

costantemente aggiornat i nella tutela del 
consumatore, nelle regole e nelle norme di 
set tore, nonché nella procedura di 
conciliazione e nelle A.D.R.;  

ATTENZIONE. Dal primo gennaio 2017 
i l cliente f inale di energia elet t rice e gas, 
ed i l ?prosumer? (colui che produce in 
parte luce o gas che ut i lizza),  che 
intendono agire in giudizio avverso una 
società fornit rice di energia elet t rica o 
gas (o viceversa),  devono, come 
con dizion e di  procedibi l i t à del la 
dom an da,  ef fet tuare prevent ivamente 
un tentat ivo di conciliazione.  

L?eventuale accordo presso i l Servizio di 
Conciliazione cost ituisce t i tolo 
esecut ivo, che può essere fat to valere 
dalle part i innanzi al Giudice 
competente, nel caso di mancato 
rispet to di quanto in esse contenuto. 
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- i l consumatore può rappresentare i l proprio 
punto di vista ed essere ascoltato dalla 
Commissione di conciliazione, in virtù del 
principio del contraddit torio: 

- i  tempi per def inire la controversia sono 
rapidi;  

- nel funzionamento della procedura sono 
garant ite t rasparenza e informazione; 

- in qualsiasi momento i l consumatore è 
libero di scegliere se rif iutare di partecipare 
alla procedura o se rif iutare la proposta 
conciliat iva individuata dalla Commissione. 
In questa libera scelta è da escludere 
qualsiasi dannosa conseguenza; 

- per la tutela della privacy c?è massima 
riservatezza delle informazioni rese e 
riguardant i la controversia;  

- l?accordo riveste eff icacia giuridica ai sensi 
dell?art .1965 c.c.. L?azienda deve rispet tare 
quanto è stato previsto dal verbale di 
conciliazione e a tal proposito viene 
compiuto un 
monitoraggio 
dall?Associazione 
dei consumatori;  

- se l?azienda ritarda 
di adempiere 
quanto previsto 
dal verbale,  può 
essere sogget ta ad 
una penale; 

- durante la 
procedura di 
conciliazione 
vengono sospesi i  
provvediment i di 
autotutela da parte dell?azienda. 

In conclusione, tale st rumento consente a 
qualsiasi consumatore che abbia subito un 
torto da una Società del gas o della luce 
ot tenere un ristoro, senza la necessità di 
rivolgersi ad un?autorità giudiziaria,  con 
aggravio di cost i e tempi per i l medesimo. 

Va ricordato infat t i  come la conciliazione 
paritet ica sia gratuita per i l consumatore, ed 
abbia tempi di risoluzione della controversia 
part icolarmente rapidi.

? COSA È IL CORRISPETTIVO CM OR?

Può essere capitato ad alcuni consumatori,  
che nel momento in cui cambiano fornitore 
dell?energia,  at t ivando un contrat to con un 

diverso operatore sul mercato libero, si 
t rovino nella bollet ta della luce, sot to la voce 
?oneri diversi?,  i l corrispet t ivo CMOR. 

Tale corrispet t ivo può essere fat turato a 
seguito di un cambio fornitore,  dal nuovo 
gestore, quando i l cliente è m oroso nei 
confront i del precedente operatore. 

Esso serve a garant ire un indennizzo al 
vecchio fornitore,  in caso di mancato 
pagamento relat ivo alle fat ture degli ult im i 3 
mesi della fornitura prima della data effet t iva 
del cambio di operatore. 

ATTENZIONE. Esso colpisce solamente i 
client i morosi,  pertanto, se uno è in regola 
con i pagament i non avrà nulla da temere. 

Tale sistema è stato int rodot to per evitare i l 
fenomeno del cd. ?turismo energet ico?, ossia 
che client i morosi scorret t i ,  potessero, 
cambiando gestore, impedire al vecchio 

fornitore di 
recuperare i l credito 
dovuto. 

Così facendo, infat t i ,  
i l vecchio fornitore 
non dispone dello 
st rumento più 
eff icace per tutelarsi,  
ossia la sospensione 
della fornitura. 

Il meccanismo non 
ha mancato di 
sollevare dubbi e 
crit iche, in quanto, 

in alcuni casi di morosità,  gli  import i sono 
ogget to di reclami e contestazioni per fondat i 
mot ivi,  ed i l cliente è comunque tenuto a 
pagare i l CMOR. 

? Quan do v ien e addebi t at o i l  cor r i spet t i vo 
CM OR? 

Il vecchio fornitore può richiedere 
l?indennizzo in un periodo compreso t ra 6 
mesi e 12 mesi dalla data del passaggio,  non 
prima per lasciare al cliente i l tempo di saldare 
le ult ime bollet te dovute e non dopo per non 
allungare eccessivamente i tempi. 
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Aff inché i l vecchio fornitore possa richiedere 
l?indennizzo devono verif icarsi le seguent i 
condizioni: 
- i l cliente f inale debitore è alimentato in 

bassa tensione; 
- i l cliente ha ricevuto comunicazione della 

morosità,  nella quale è specif icata 
l?applicazione dell?indennizzo;  

- i l cliente non ha saldato i l pagamento 
dovuto;  

- i l credito non si ri ferito a corrispet t ivi per 
ricostruzione dei consumi in caso di 
malfunzionamento del contatore;  

- i l valore dell?indennizzo sia pari ad almeno 
10 ?. 

Il valore dell?indennizzo da riconoscere al 
vecchio fornitore è valutato in base alla st ima 
della spesa media di 2 mesi della fornitura del 
cliente f inale,  nei cui confront i i l credito è 
maturato. 
Se si vuole conoscere i l valore dell?indennizzo 

CMOR o del credito vantato dal precedente 
fornitore,  oppure i l fornitore precedente che 
ha presentato la richiesta,  è necessario 
inviare un modulo di richiesta informazioni 
sul CMOR con queste modalità: 
- e-mail all?indirizzo

info.sportello@acquirenteunico.it ;  
- via fax al numero 800.185.025

La comunicazione va indirizzata a: 
Spor t el l o per  i l  con sum at ore di  en ergia, 
Via Guidubaldo del  M on t e n . 45 -  00197 
Rom a. 
Per informazioni in merito è possibile 
contat tare i l numero verde gratuito 
800.166.654 dal lunedì al venerdì dalle 8.00 
alle 18.00. 
Per qualsiasi contestazione in merito 
all?erroneo addebito del corrispet t ivo CMOR 
da parte del precedente fornitore è necessario 
inviare un reclamo scrit to all?operatore nelle 
modalità indicate nel precedente paragrafo. 
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  E? T UT T O UNA PENA? PECUNIARIA! 

T empi duri per automobilist i ,  

motociclist i ,  camionist i,  ciclist i  e pedoni. 
Se è vero che l?ult ima categoria citata soffre 
sulla propria pelle i l r ischio dell?insicurezza 
delle nostre st rade ? ma questo è un alt ro 
tema che si af fronterà in separata sede ?, è 
alt ret tanto vero che le sempre più st ringent i 
regole del Codice della Strada stanno 
mettendo a dura prova i l portafoglio e la 
pazienza dei cit tadini. 

Si badi bene che l?intenzione di queste righe 
non è quella di condannare l?avanzare della 
disciplina st radale,  piut tosto informare 
l?ut i lizzatore quot idiano di veicolo a motore 
circa i propri diri t t i  in tema di sanzioni 
amminist rat ive. 

Dunque se avete ricevuto l?ennesima multa,  
è bene sapere che forse qualcosa si può fare 
e che, davant i alla legge, non si è sprovvist i 
di tutela. 

In primo luogo è bene sapere che se si vuole 
contestare una sanzione, questa non dovrà 
essere pagata. In caso di pagamento non 
sarà possibile ricorrere. 

Inolt re se i l verbale non viene not if icato 
entro 90 giorni dall?accertamento 
dell?infrazione, la sanzione amminist rat iva 
sarà invalida. Sul punto bisogna prestare 
at tenzione a due part icolari:  

- i l calcolo dei 90 giorni decorre dalla data di 
commissione dell?infrazione (NON dalla 
data della ri levazione a video del pubblico 
uff iciale,  come invece è spesso indicato sui 
verbali)  sino alla data di consegna della 
raccomandata contenente la sanzione 
all?uff icio postale (è possibile ut i lizzare i l 
servizio telemat ico ?Dove e quando? di 
Poste Italiane per sapere la data di ricezione 
da parte dell?uff icio) . 

- In caso di not if ica olt re i 90 giorni è 

necessario ri levare l?invalidità at t raverso 
una delle t re azioni che seguono, non è 
possibile non pagare e basta. 

 PREFETTO 

Entro 60 giorni dalla not if ica della sanzione 
è possibile presentare, con raccomandata 
con ricevuta di ri torno o con consegna a 
mani,  ricorso al Prefet to del luogo dove è 
stata ri levata la contravvenzione (ad es. se la 
sanzione avviene a Magenta in provincia di 
Milano, i l r icorso sarà presso i l Prefet to di 
Milano). Il r icorso deve contenere 
necessariamente una serie di dat i essenziali  
(dat i anagraf ici,  residenza, codice f iscale,  
ri feriment i della sanzione impugnata, 
descrizione dei fat t i  e mot ivi in fat to e 
diri t to per i quali si r icorre)  che non 
potranno essere omessi,  pena i l r iget to. E 
dovrà in ogni caso essere f irmato dal 
ricorrente. Il Prefet to avrà 210 giorni per 
emettere i l provvedimento e 150 giorni 
dall?emissione del provvedimento per 
not if icarlo (cioè spedirlo alla residenza del 
ricorrente). Non ci sono cost i e si può agire 
senza risposta negat iva, la sanzione da 
pagare sarà piena (cioè pari al doppio 
dell?importo indicato sul verbale iniziale) . E? 
inf ine possibile richiedere nel ricorso la 
cosiddet ta ?pubblica udienza? in base alla 
quale potrete essere convocat i per spiegare a 
voce le vostre ragioni. 

AUTOTUTEL A  

La procedura più semplice. È st ragiudiziale 
(fuor i  dai t r ibunal i) e prevede la 

compilazione di un modulo/r ichiesta di 
annul lamento del la multa diret tamente 
al l?autor i tà che l 'ha emessa. Sebbene sia 

un?operazione semplice, è forse quel la che dà 
meno garanzie perché soggiace 

al l?interpretazione del lo stesso ente che ha 
elevato la cont ravvenzione. Non i l  massimo 

in termini di  imparzial i tà. 
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GIUDICE DI  PACE 

Entro 30 giorni dalla not if ica della sanzione è 
possibile depositare ricorso al Giudice di Pace 
del luogo presso cui è stata commessa 
l?infrazione da contestare, pagando un 
contributo unif icato di ? 43,00 (se la 
sanzione non è superiore a ? 1.000,00, 
alt riment i se i l valore è t ra ? 1.000,00 e ? 
5.000,00 i l contributo unif icato sarà di ? 
98,00 olt re a marca da bollo di ? 27,00). Si 
t rat ta dello st rumento di ricorso 
probabilmente più imparziale dal momento 
che la procedura verrà gest ita da un Giudice 
esterno alla pubblica amminist razione, e 
perché sarà possibile effet tuare delle udienze 
in cui ci sarà rapporto diret to col giudicante, 
durante le quali si potranno chiarire a voce i 
fat t i . L?ente pubblico ovviamente potrà 
difendersi in giudizio al pari del ricorrente 
at t raverso l?impiego di funzionari e/ o legali. 
Per le multe f ino a ? 1.000,00 i l cit tadino può 
stare in giudizio da solo,  sopra det ta soglia 
dovrà presentarsi con un avvocato. L?iter 
avant i al Giudice di Pace abbiamo det to 
essere forse i l più garant ista ma allo stesso 
tempo è certamente i l più complicato poiché 
regolato dal codice di procedura civi le e 
perché taluni at t i  necessari da compiere in 
giudizio ( redazione del ricorso, deposito del 
ricorso, partecipazione all?udienza etc)  sono 
regolamentat i da specif ici formalism i che, se 
non rispet tat i,  potranno determ inare una 
pronuncia non favorevole da parte 
dell?autorità. In caso di sentenza negat iva, se 
è stata chiesta la sospensione della multa con 
i l r icorso int rodut t ivo, è possibile benef iciare 
del vantaggio di pagare lo stesso importo 
indicato sulla sanzione originaria 
(contrariamente a quanto avviene avant i al 
Prefet to) . Inolt re,  sempre in caso di esito 
negat ivo, potreste essere condannat i al 
pagamento delle spese sostenute dal Comune 
(o dall?ente pubblico) per la difesa in 
giudizio. 

IM PORTANTE: 

La residenza è i l luogo dove usualmente vengono 
not if icate le sanzioni amminist rat ive al cit tadino. 

L?eventuale permanenza all?estero o l?abituale dimora 
presso alt ro indirizzo NON sono mot ivi giuridicamente 
ut i li  per far valere la mancata not if ica. Lo stesso dicasi 

per i l non farsi t rovare togliendo l?indicazione del nome 
dal citofono o dalla casset ta della posta. In quest i casi la 
not if ica potrà compiersi t ram ite l?avviso di ri t iro della 

raccomandata presso l?uff icio postale e l?aff issione 
presso la casa comunale. 

I  10 COM ANDAM ENTI  DEL RICORSO 

1. Non pagare la contravvenzione; 
2. ricorrere contro i l verbale not if icato alla 

residenza o not if icato a mani 
diret tamente dall?agente (mai contro i l 
verbale di avviso che normalmente viene 
lasciato sul tergicristallo) ;  

3. i l r icorso può essere depositato a mani 
(presso la Prefet tura o i l Giudice di pace 
del luogo in cui è stata commessa la 
presunta violazione) per cui sarà sempre 
necessario avere un t imbro su copia del 
ricorso stesso che provi l?avvenuto 
deposito,  oppure può essere spedito con 
raccomandata di cui si dovranno 
conservare le prove dell?invio;  

4. in caso di contestazione non immediata la 
sanzione deve essere not if icata alla 
residenza entro 90 giorni dalla 
commissione del fat to (90 giorni t ra la 
commissione del fat to e la consegna alle 
poste);  

5. in caso di irregolarità del verbale non si 
può non pagare e basta, bisogna sempre 
ricorrere; 

6. i l consumatore può stare in giudizio 
avant i al Giudice di Pace f ino a ? 
1.000,00, in caso di valore superiore 
potrebbe esser autorizzato dal Giudice 
stesso; 

7. i l r icorso al Prefet to o al Giudice di Pace 
sono alternat ivi. Al ricorso va allegato 
l?originale della multa,  la copia dei 
document i e,  se si ricorre la Giudice di 
Pace, i l versamento del contributo 
unif icato con i l modulo di iscrizione 
rinvenibile sul sito internet  dell?autorità 
(GdP o Tribunale)  o diret tamente in loco; 

8. i r icorsi vanno f irmat i;  
9. contro l?ordinanza del Prefet to che non 

accoglie le eccezioni sollevate è possibile 
proporre opposizione al Giudice di Pace 
entro 30 giorni dalla not if ica 
dell?ordinanza;

10. sono legit t imat i a proporre ricorso i l 
proprietario del veicolo oppure i l 
conducente che ha commesso 
l?infrazione 
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GIUDICE DI PACE PREFETTO

COSTI

? 43,00 di CU + ? 27,00 di 
marca  f ino a ? 1.000,00.

? 98,00 + 27,00 f ino a 
5.000,00

Nessuno

GIORNI PER RICORRERE
30 dalla not if ica della 

multa
60 dalla not if ica della 

multa

IN CASO DI MANCATO 
ACCOGLIMENTO

Con la sospensiva, si paga 
la multa originaria. Rischio 

spese legali

Il doppio della sanzione 
originaria

RICORSO IN ?SECONDO 
GRADO?

Tribunale Giudice di Pace

M OTIVI  DI  RICORSO 

E opportuno contestare una sanzione quando vi è un mot ivo valido che può ricadere su uno 
dei seguent i element i: 

- i l mancato rispet to della not if ica entro 90 giorni dalla data d?infrazione (o 150 se 
residente all?estero);  

- vizio di forma (erronea indicazione di un elemento essenziale: ident ità,  luogo, 
violazione etc..) ;  

- mancata omologazione degli apparecchi per la ri levazione elet t ronica; 

- mancanza di opportuna segnalet ica di ri levatore elet t ronico f isso o mobile;  

- multa redat ta dagli ausiliari del t raf f ico fuori dalle loro competenze (che sono la sosta 
e/ o la fermata del mezzo);  

- errore di not if ica;  

- not if ica anche dopo l?avvenuto pagamento. 
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 M ODELLO DI  RICORSO AL GIUDICE DI  PACE 

GIUDICE DI PACE DI? . 

RICORSO EX ART. 204 BIS D.LGS N. 285/ 92 E AI SENSI DELLA LEGGE N. 689/ 81 

 Il sot toscrit to Sig. [ -]  (CF [ -]  ) ,  nato a [ -] ,  in data [ -] ,  residente in [ -] ,  ivi domiciliato 

  PREMESSO CHE 

il r icorrente, proprietario dell?autoveicolo tg. [ -] (doc. 1) ,  riceveva molteplici verbali di accertamento 
d'infrazione al Decreto Legislat ivo n. 285 del 30/ 04/ 1992, emessi dalla Polizia Locale di Milano, tut t i  per la 
medesima infrazione dell?art . [ -] ,  r i f . [ -] ,  del C.d.S. (Dlgs n. 285/ 1992) con richiesta di pagamento di ? [ -]  ed in 
part icolare: 

· verbale n. [ ri ferimento accertamento di infrazione] ,  infrazione commessa i l giorno [ -] ,  not if icata in data 
[ -] (doc. 2) ;  

(aggiungere eventuali alt ri  verbali)  

(aggiungere la descrizione del fat to)  

RICORRE 

contro l'accertamento e la contestazione di cui sopra per i seguent i 

MOTIVI 

IN VIA PRELIMINARE 

 1)  Sulla f inalità della sanzione amminist rat iva. 

 Occorre prelim inarmente affrontare una quest ione generale,  sicuramente molto delicata ed at tuale,  che, una 
volta in più,  va indebitamente a gravare sulle spalle dei cit tadini e che, in part icolare, analizza la reale f inalità 
della sanzione amminist rat iva nel suo senso più puro, così come è stata voluta dal legislatore. 

È infat t i  fuor di dubbio che le multe rappresent ino ad oggi delle tasse occulte a carico dei cit tadini soprat tut to se 
si pensi che annualmente portano nelle casse delle amminist razioni pubbliche circa 1 m iliardo e 500 m ilioni di 
Euro.  

Coinvolgendo un tal giro di denaro vien da sé comprendere come queste cost ituiscano un vero e proprio 
business, peralt ro gest ito da privat i.  

L'amminist razione pubblica, infat t i ,  si r ivolge ad una società privata che concede in locazione a costo zero i 
propri apparecchi elet t ronici (quali photored, autovelox, T-red etc.. ? i quali,  spesso e volent ieri,  hanno subito le 
condanne dei giudici per manomissioni e malfunzionament i) ,  l'amminist razione riconoscebbe dal 32% al 40% 
delle multe incassate alla società e poi,  se l'amminist razione non riesce a redigere e not if icare le multe,  
af f iderebbe questo servizio alla stessa società privata riconoscendole un ulteriore 2% .  

Inolt re la sanzione amminist rat iva dovrebbe essere uno st rumento di prevenzione e non di repressione, 
dovrebbe essere f inalizzata ad evitare la reiterazione dell'i llecito,  e questo potrebbe verif icarsi solo con la 
contestazione immediata,  e cioè fermando i l t rasgressore, facendogli notare l'infrazione e multandolo. 

A sostenere det t i  principi è la stessa Corte di Cassazione, Sez. VI Penale,  nella Sentenza 17.03.2010, n. 10620:  
?..l'accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale ricade tra le attività previste dall'art. 11 lett. A 
Codice della strada e quindi costituisce servizio di polizia stradale, non delegabile a terzi..le apparecchiature 
eventualmente utilizzate per tale accertamento debbono essere gestite direttamente da parte degli organi di polizia 
stradale e devono essere nella loro disponibilità..tenuto infine conto della finalità preventiva, e non repressiva o di 
finanziamento pubblico o lucro privato, della disciplina sanzionatoria..? 

Con i sistemi di ri levazione elet t ronica questo non avviene.  
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 2)  Sull?errata not if icazione 

 (Descrizione delle circostanze che riguardano i l vizio di not if ica)  

Pertanto è venuto meno un fondamentale principio di informazione che i l diri t to pone in capo alla Pubblica 
Amminist razione e a favore del cit tadino. 

La sanzione comminata, a seguito del mancato perfezionamento della not if ica,  dovrà considerarsi nulla. 

Per tut t i  quest i mot ivi,  i l r icorrente 

CHIEDE 

che la S.V. Ill.ma, riscontrate l'infondatezza e l'i llegit t im ità degli accertament i operat i,  voglia dichiarare la 
nulli tà dei provvediment i impugnat i 

CHIEDE 

alt resì che la S.V. Ill.ma Voglia sospendere l?esecut ività dei provvediment i impugnat i,  at tesa la fondatezza 
dei mot ivi addot t i ed i l grave pregiudizio che deriverebbe al ricorrente dall'esecuzione dei provvediment i 
stessi,  considerata l'ent ità delle sanzioni amminist rat ive pecuniarie 

CHIEDE 

In via ist rut toria ammettersi interrogatorio formale sui capitoli  di prova che ci si r iserva di indicare 

DICHIARA 

ai f in i dell'ammissibili tà del ricorso, che: 

- non è stato presentato prevent ivo ricorso al Prefet to avverso i provvediment i impugnat i;  

- non è stato effet tuato i l pagamento delle somme a t i tolo di sanzione indicate nei verbali impugnat i  

DICHIARA 

alt resì,  ai sensi dell'art .14 comma 2 DPR 115/ 2002, sot to la propria personale responsabili tà,  che i l valore del 
presente procedimento è di ? [ -] . Pertanto versa i l contributo unif icato di ? [ -] . 
Si allegano: 

1)  verbale;  

2)  carta d?ident ità 

3)  alt ri  document i 

SI COMUNICA CHE LE NOTIFICAZIONI NEL CORSO DELLA CAUSA POSSONO ESSERE INOLTRATE AL N. DI 
TELEFONO , OPPURE ALL'INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA: 

  

 Milano, lì [ -]

Sig. [ -]       
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 M ODELLO RICORSO AL PREFETTO 

  

PREFETTO DI MILANO 

RICORSO EX ART. 203 D.LGS N. 285/ 92 E AI SENSI DELLA LEGGE N. 689/ 81 

La sot toscrit ta [ -] , C.F. [ -] ,  nata a [ -] ,  i l [ -] ,  residente in [ -]  e ivi domiciliata 

PREMESSO 

che riceveva verbale di accertamento d'infrazione al Decreto Legislat ivo n. 285 del 30/ 04/ 1992, verbale n. [ -] ,  
r i f . accertamento di infrazione (doc. 1) ,  emesso dalla Polizia Locale di [ -] ,  not if icato in data [ -]  (doc. 2) ,  per la 
presunta violazione dell'art . [ -]  comma [ -]  del D.Lgs. 30.04.1992 relat iva alla data del [ -] ,  ora [ -] ,  targa [ -] ,  Via [ -]  
all?incrocio con Via [ -] . 

La sot toscrit ta intende proporre ricorso all'Ecc.mo Prefet to di Milano sulla base dei seguent i 

M OTIVI  

IN VIA PRINCIPALE 

1) Si eccepisce primariamente l?assoluta incertezza relat iva all?indicazione  dell?infrazione. Il verbale infat t i  
r iporta la dicitura ?VIA ?, ben evidenziandosi l?errore ricadente sul requisito essenziale di luogo. E? possibile 
affermare che i verbali di accertamento di violazione al CdS sono nulli  in caso di assoluta incertezza circa i l 
t rat to di st rada dove si sarebbe consumata la presunta violazione. Un? affermazione come quella appena citata,  
risulta lesiva del diri t to di difesa del sanzionato, i l quale non viene posto nelle condizioni di poter effet tuare 
tut ta una serie di verif iche circa la legit t im ità dell?accertamento. Al riguardo si indica l?art . 383, co.1,  d.P.R. 
495/ 1992, secondo cui ?Il verbale deve contenere l?indicazione del giorno, dell?ora e della località nei quali la 
violazione è avvenuta?, nonché l?art . 385, co. 1,  d.P.R.495/ 1992, i l quale prevede che ?Qualora la contestazione, 
nelle ipotesi di cui all?articolo 384, non abbia potuto aver luogo all?atto dell?accertamento della violazione, l?organo 
accertatore compila il verbale con gli elementi di tempo, di luogo e di fatto che ha potuto acquisire?. Si precisa che 
la Via è una via centrale che si carat terizza per la lunghezza e i numerosi incroci,  non essendo così possibile ad 
oggi conoscere non solo l?incrocio presso cui si sarebbe compiuta la violazione, ma anche la via esat ta presso cui 
sarebbe stata in sosta l?autovet tura. A tal proposito,  si veda i l punto seguente; 

2)  Si allega dichiarazione del teste Sig. i l quale aveva modo di precisare che ?[ -] ? (doc. 3) ;  

3)  Non è stata presentata alcuna documentazione fotograf ica da parte della pubblica amminist razione at testante 
i l fat to così come descrit to a verbale (doc. 1) ;  documentazione fotograf ica di cui,  con i l presente scrit to,  si 
r ichiede l?esibizione; 

Per tut t i  quest i mot ivi,  i l r icorrente 

CHIEDE 

§  che l'Ecc.mo Prefet to Voglia,  in accoglimento del presente ricorso, annullare i l verbale di accertamento e 
pronunciare ordinanza di archiviazione degli at t i  ex art . 204 codice della st rada; 

§  (eventuale richiesta di udienza pubblica) 

Si allegano: 

1)  copia verbale d'accertamento impugnato; 

2)  not if ica del verbale;  

3)  dichiarazione test imoniale + CI. 

  [ -]  lì,  

 Firma
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RESPONSABILITÀ SULLE PIST E DA SCI 

L a stagione invernale è alle porte: le 

piste da sci sono teatro di moment i di 
spensieratezza e divert imento per gli  
appassionat i,  ma sono anche i l luogo in cui 
possono scaturire diverse responsabili tà e una 
serie di rischi da cui è importante proteggersi.  
Gli sport  sulla neve, infat t i ,  coinvolgono 
ormai un numero sempre maggiore di 
appassionat i,  t ra cui persone che si cimentano 
senza la m inima cognizione tecnica o 
f isicamente poco allenate: di qui i l pericolo del 
verif icarsi di sinist ri  e scontri t ra sciatori e 
l?esigenza di una normat iva che disciplin i la 
sicurezza nella prat ica degli sport  invernali. 
Così nel 2003 è intervenuta una 
regolamentazione nazionale della materia,  la 
l egge 363/2003, che regola due aspet t i,  cioè: 

- l a gest i on e del l e aree sciabi l i  at t rezzat e 
(art t . 2-7) ;  

- l e n orm e di  com por t am en t o degl i  ut en t i  
del l e aree sciabi l i  (art t . 9-19). 

Le norme contenute nella legge del 2003 si 
ri feriscono in part icolare al l?at t i v i t à sci i st i ca 
di l et t an t i st i ca, e quindi agli sport ivi  che 
n on  prat i can o gl i  spor t  sul l a n eve a l i vel l o 
agon ist i co. Le disposizioni contenute nella 
legge non si at tagliano, infat t i ,  agli sciatori 
impegnat i in gara, la cui di ligenza, prudenza e 
perizia andrà valutata con riferimento non a 
quanto pretendibile dall?uomo medio, ma a 
quanto richiesto allo sciatore professionista 
medio. La nuova legge del 2003 ha int rodot to 
important i innovazioni rispet to al passato, 
prima fra tut te una presun zion e di  con corso 
di  colpa i n  caso di  scon t ro t ra sciat or i ,  f ino 
a prova contraria. L?art . 19 della legge 
riproduce la presunzione di cui all?art . 2054, 
comma 2, cc,  e prevede che ?Nel caso di 
scontro tra sciatori, si presume fino a prova 
contraria che ciascuno abbia concorso 
ugualmente a produrre gli eventuali danni?. 

Ciò signif ica che, in caso di sinist ro,  entrambi 
gli  sciatori saranno considerat i responsabili  
dello scontro in egual m isura f ino a quando 
non dimostreranno i l contrario. La 
disposizione di cui all?art . 19 ha carat tere 
sussidiario: si applicherà, cioè, ove non 
emerga in quale m isura la condot ta di ciascun 
sciatore abbia concorso a cagionare i l danno, 
mentre non opererà ove venga accertata la 
responsabili tà esclusiva di uno di essi,  o 
determ inato i l grado delle rispet t ive colpe. 
Per quanto concerne le n orm e di  
com por t am en t o degl i  sciat or i ,  già prima 
della Legge n. 363/ 2003 si faceva riferimento 
al cd ?Decalogo del l o sciat ore? contenente i 
principi det tat i dalla FIS (Federazione 
Internazionale di Sci) ,  poi recepite nella l. del 
2003 con  al cun e m odi f i che e testualmente 
riprodot te nel successivo D.M. 20 dicembre 
2005, n. 20288.  Tra le norme di 
comportamento più important i contenute 
nella l. 363/ 2003 si elencano: 
- l ?obbl i go, r ivolto ai sogget t i di età inferiore 

ai quat tordici anni,  di  i n dossare un  casco 
prot et t i vo nell'esercizio della prat ica dello 
sci alpino e dello snowboard (art . 8) ;  

- r i spet t o per  l ?al t rui  i n colum i t à: sulla 
base di questa regola,  ogni sciatore deve 
tenere una condot ta che, in relazione alle 
carat terist iche della pista e alla situazione 
ambientale,  n on  cost i t ui sca per i colo per  
sé st esso e per  gl i  al t r i  (art . 9,  comma 1);  

- padron an za del l a veloci t à e del  
com por t am en t o: la velocità di percorrenza 
dovrà essere com m isurat a al l e con dizion i  
e al l e carat t er i st i che del l a pi st a;  in 
part icolare, dovrà essere part icolarmente 
moderata nei t rat t i  a visuale non libera, in 
prossim ità di fabbricat i od ostacoli,  negli 
incroci,  nelle biforcazioni,  in caso di 
nebbia,  di foschia,  di scarsa visibi li tà o di 
af follamento, nelle st ret toie e in presenza di 
principiant i (art . 9,  comma 2);  

- scel t a del l a di rezion e: lo sciatore a monte 
dovrà mantenere una direzione che 
consenta di evi t are col l i si on i  con lo 
sciatore a valle (art . 10);  
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- sorpasso in  pi st a:  lo sciatore che intende sorpassare un 
alt ro sciatore deve assicurarsi di disporre di uno spazio 
suf f i ci en t e allo scopo e di avere suf f i ci en t e v i sibi l i t à. Il 
sorpasso può essere effet tuato sia a monte sia a valle,  sulla 
destra o sulla sinist ra,  ad una distanza tale da evitare 
int ralci allo sciatore sorpassato (art . 11);  

- preceden za n egl i  i n croci : negli incroci gli  sciatori 
debbono dare la precedenza a chi proviene da destra o 
secondo le indicazioni della segnalet ica (art . 12);  

- sost e sul l a pi st a: gli  sciatori che sostano debbono evitare 
pericoli per gli  alt ri  utent i e portarsi sui bordi della pista21; 
gli  sciatori sono tenut i a non fermarsi nei passaggi 
obbligat i;  in prossim ità dei dossi o in luoghi senza visibi li tà;  
in caso di cadute o di incident i,  gli  sciatori devono liberare 
tempest ivamente la pista portandosi ai margini di essa; 
chiunque deve segnalare la presenza di un infortunato con 
mezzi idonei (art . 13). 

La natura della responsabili tà degli sciatori,  in caso di 
violazione delle suddet te prescrizioni è dibat tuta,  in quanto 
alcuni ri tengono che la prima possa rientrare nell?alveo 
dell?art . 2050 cc ( responsabili tà per l?esercizio di at t ività 
pericolose),  mentre alt ri  r i tengono che la stessa debba essere 
ricondot ta ai principi generali dell?art . 2043 cc. 

Sembrerebbe preferibi le,  però, anche in linea con le pronunce 
della Corte di Cassazione (Cass. Civ. 19 febbraio 2013, n. 
4018),  inquadrare lo sci prat icato a livello di let tant ist ico f r a l e 
at t i v i t à per i colose (quin di  n el l ?al veo di  appl i cabi l i t à del  
2050 cc) ,  con  con seguen t e on ere, a car i co del l o sciat ore 
che abbia cagion at o un  sin i st ro ai  dan n i  di  al t ro sciat ore, 
di  provare di  aver  post o i n  essere t ut t e l e m isure i don ee 
ad im pedi r l o,  dim ost ran do di  aver  r i spet t at o sia t ut t e l e 
prescr i zion i  di  cui  al l a l egge n . 363/2003, che le regole 
gen eral i  i n  t em a di  di l i gen za e pruden za,  con siderat a l a 
pot en zial i t à l esi va del l ?at t i v i t à spor t i va eserci t at a e 
del l ?esposizion e a r i sch io di  t erze person e.  
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Per quanto riguarda, invece, l a 
respon sabi l i t à dei  gest or i  del l e aree 
sciabi l i  at t rezzat e la legge n. 363/ 2003 se 
n?è occupata nella sua prima parte,  f issando i 
principi fondamentali per la gest ione in 
sicurezza delle aree sciabili . Più nel det taglio,  
gli  art t . 3,  4,5 comma 3, ed art t . 6 e 7 della 
legge pongono a carico dei concessionari 
delle piste da sci un?art icolata e complessa 
serie di obblighi.  Nello specif ico,  i  gestori 
delle aree sciabili  hanno l?obbligo di:  
- assicurare agli utent i che la prat ica delle 

at t ività sport ive e ricreat ive abbia luogo in 
con dizion i  di  si curezza,  provvedendo 
alla m essa in  si curezza del l e pi st e;  

- proteggere gli utent i dagli ostacoli present i 
lungo le piste,  mediante l?ut i lizzo di 
adeguate prot ezion i  degli stessi  e 
segn alan do adeguatamente le situazioni 
di pericolo (art . 3,  comma 1);

- garan t i re i l  soccorso e i l t rasporto degli 
infortunat i lungo le piste in luoghi 
accessibili  dai più vicini centri di 
assistenza sanitaria o di pronto soccorso 
(art . 3,  comma 2),  essendo espost i,  in 
difet to,  e salvo che i l fat to non cost ituisca 
reato, all?applicazione di sanzioni 
amminist rat ive di ri levante importo (art . 
3,  comma 3);

- esporre i document i relat ivi alla 
classif icazione delle piste,  alla segnalet ica 
e alle regole di condot ta previste dalla 
stessa legge, garantendone l?adeguata 
visibi li tà (art . 5,  comma 3);   

- curare l a predisposizion e del l a 
segn alet i ca,  che deve essere conforme 
alle prescrizioni del decreto del Ministero 
delle infrastrut ture e dei t rasport i 20 
dicembre 2005; 

- provvedere al l a m an ut en zion e 
ordin ar ia e st raordin ar ia del l e aree 
sciabi l i  at t rezzat e (art . 7,  comma 1, legge 
363/ 2003);   

- segnalare in modo ben visibi le la presenza 
di eventuali cat t ive condizioni di fondo 
della pista;  

- r im uovere even t ual i  per i col i  ogget t i v i  
dipen den t i  dal l o st at o del  f on do o al t r i  
per i col i  at i p i ci ,  o se è im possibi l e 
r im uover l i ,  ch iudere l a pi st a,  
segnalandolo in modo ben visibi le al 
pubblico. 

In caso di r i pet ut a v iolazion e del l e 
di sposizion i  appen a elen cat e, può 
addirit tura essere disposta nei confront i del 
gestore, la revoca del l ?aut or i zzazion e ad 
amminist rare l?area sciabile. La mancata 
chiusura delle piste nei casi previst i dalla 
legge, inolt re,  comporta l?applicazione di una 
san zion e am m in ist rat i va.  Ma la regola di 
maggior ri lievo che concerne la 
responsabili tà dei gestori delle aree sciabili  
at t rezzate, è quella secondo cui quest i ult im i 
?sono civilmente responsabili della regolarità 
e della sicurezza dell?esercizio delle piste e non 
possono consentirne l?apertura al pubblico 
senza avere previamente stipulato un 
apposito contratto di assicurazione ai fini 
della responsabilità civile per danni derivabili  
agli utenti e ai terzi per fatti derivanti da 
responsabilità del gestore in relazione all?uso 
di dette aree? (art. 4). In caso contrario,  ad 
essi è applicata una san zion e 
am m in ist rat i va;  la stessa disposizione 
stabilisce che ?il rilascio delle autorizzazioni 
per la gestione di nuovi impianti è 
subordinato alla stipula del predetto contratto 
di assicurazione?. 
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Il contrat to st ipulato dall?utente con i l 
gestore degli impiant i sci ist ici è stato 
ritenuto un contrat to at ipico (cd. skipass)  
avente ad ogget to la fruizione degli impiant i 
e servizi di risalita nonché delle collegate 
piste di discesa, che i l gestore si impegna ad 
at t rezzare e mantenere in buono e sicuro 
stato d?uso, in maniera che possano essere 
fruite dagli utent i senza esporli  a pericoli 
maggiori di quelli  inevitabilmente connessi 
alla naturale pendenza delle piste,  al t ipo di 
neve e/ o all?ampiezza del t ragit to,  ai quali lo 
sciatore accet ta volontariamente di esporsi. 
Per quanto riguarda la natura della 
responsabili tà dei gestori delle aree sciabili  
at t rezzate, ferma restando la possibili tà di 
invocare la respon sabi l i t à con t rat t uale 
derivante dalla st ipula del contrat to at ipico di 
skipass,  con applicabili tà quindi della 
disposizione di cui all?art . 1218 c.c. e con 
onere del gestore di provare di essere stato 
ogget t ivamente impossibili tato ad adempiere 
o a prevenire infortuni a danno di sciatori per 
cause ad esso non imputabili ,  a ciò si 
aggiunga che, come riconosciuto da dot t rina 
e giurisprudenza, i l gestore può essere 
chiamato a rispondere anche i n  v ia 
ext racon t rat t uale (an che in  con corso con  
la respon sabi l i t à con t rat t uale)  per i danni 
che all?utente siano derivat i a causa della 
mancata osservanza degli obblighi correlat i 
alla predisposizione e alla manutenzione 
delle piste.  

A tal proposito,  si precisa che, se i l  gest ore 
pot rà essere ch iam at o a r i spon dere per  i  
si n i st r i  causat i  da i n adeguat a 
m an ut en zion e del l a pi st a ovvero 
dal l ?ur t o con  ost acol i  ar t i f i ci al i  n on  
adeguat am en t e segn alat i  e prot et t i ,  l o 
st esso n on  pot rà, i n vece, essere r i t en ut o 
respon sabi l e per  sin i st r i  causat i  da r i sch i  
n at ural i  t i p i ci ,  quali la presenza di zone 
alberate ai f ianchi del t racciato,  la 
mutevolezza del pendio,  la presenza di t rat t i  
nevosi di dif ferente consistenza, essendo in 
tal caso suf f i ci en t e l a segn alazion e nel 
caso di non immediata percepibili tà. 
Si precisa, inf ine, che la responsabili tà del 
gestore può emergere solo per i sinist ri  
verif icat isi l un go le pi st e: l?art . 17 della l. 
363 del 2003, prevede, infat t i  che ?il 
concessionario e il gestore degli impianti di 
risalita non sono responsabili degli incidenti 
che possono verificarsi nei percorsi fuori pista 
serviti dagli impianti medesimi?. 

I numerosi obblighi impost i ai gestori al f ine 
di garant ire lo svolgimento dell?at t iva 
sciatoria in condizioni di massima sicurezza 
consentono, quindi,  di qualif icare, in linea 
generale,  tali  sogget t i come dei veri e propri 
?custodi? della pista,  per tali  ragioni tenut i a 
rispondere nel caso in cui si verif ichino degli 
incident i a causa di omessa custodia a loro 
imputabile. 
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 Regali natalizi difet tosi? Niente paura! I l 

vademecum per far valere i vostr i dir it t i  

N on sempre i regali r icevut i sono 

perfet t i . Alcuni potrebbero ri levare dei difet t i . 
La legge prevede che i l consumatore abbia 
due mesi di tempo per rivolgersi al venditore 
e chiedere una riparazione, una sost ituzione o 
un rimborso. Ma non è i l caso di disperare se 
i l regalo,  magari per risparm iare, è stato 
comprato ad ot tobre: i  due mesi di tempo che 
si hanno per denunciare i l difet to del prodot to 
al venditore non scat tano dalla data dello 
scontrino, ma da quando si scopre i l difet to. E 
siccome è impossibile scoprirlo f ino a che non 
si apre i l pacco di Natale,  i  due mesi,  scat tano 
dal 25 dicembre.  
Insomma, anche se avete acquistato i l regalo 
nel mese di ot tobre, con largo ant icipo, avete 
tut to i l tempo per far valere i vostri diri t t i .  

Quindi,  passate un t ranquillo Capodanno ed 
Epifania. Anche perché la garanzia vale due 
anni e l?azione si prescrive in 26 mesi,  ossia i 
2 anni di garanzia più i 2 mesi per denunciare 
i l difet to. 

Sul cambio della merce difet tosa ci sono 
ancora negoziant i e consumatori che credono 
si debba fare entro 8 giorni dalla data 
dell?acquisto,  una vecchia regola ormai 
superata. Una tempist ica che renderebbe 
impossibile cambiare i regali difet tosi,  salvo 
per chi si è ridot to a fare acquist i alla vigi lia di 
Natale.  
 
Il Codacons ricorda, quindi,  i  diri t t i  del 
consumatore in caso di acquisto difet toso: 

- Con servat e l o scon t r i n o,  va bene anche la 
ricevuta della carta di credito/ bancomat. 

- Avet e due m esi  di  t em po (e non 8 giorni)  
dalla data in cui avete scoperto i l difet to (e 
non dalla data dello scontrino) per 
denunciarlo al venditore.  

- La garan zia vale sem pre due an n i  
( l?azione si prescrive in 26 mesi: ossia 2 
anni di garanzia + 2 mesi per denunciare i l 
difet to) . Solo per i beni usat i i l term ine può 
essere ridot to ad un anno. 

- È i l  ven di t ore a doverv i  garan t i re i l  
ben e,  non i l produt tore. Potete,  quindi,  
decidere di non inviare i l prodot to al centro 
assistenza e di pretendere la sost ituzione dal 
negoziante. 

- I l  ben e può essere st at o usat o,  nel 
f rat tempo (alt riment i come potete 
accorgervi che è difet toso?). La pretesa di 
alcuni di sost ituire i l bene solo a chi 
presenta l?imballaggio originale integro è 
contraria alla legge. 

- Riparazion e e sost i t uzion e. Avete diri t to,  
a vostra scelta,  alla riparazione o alla 
sost ituzione. Solo se riparazione e 
sost ituzione sono possibili  (ad esempio 
perché la taglia giusta non c?è più,  oppure i l 
modello del telefonino è f in ito)  o 
eccessivamente onerose ( la riparazione è 
t roppo costosa),  o non sono fat te entro un 
congruo term ine, allora potete chiedere, 
una riduzione del prezzo o la risoluzione del 
contrat to,  ossia la rest ituzione dei soldi,  
sempre a vostra scelta.

- Tut t o grat i s. La riparazione, non deve 
costare nulla ed è i llegale addebitare le spese 
di spedizione o per i materiali . 

- E se cam bio i dea? At tenzione: tut to questo 
vale se i l prodot to è difet toso. Se i l regalo 
semplicemente non è piaciuto,  i l negoziante 
non è tenuto a cambiare la merce, salvo se si 
è esplicitamente impegnato a farlo al 
momento dell?acquisto. 

- Regalo on l i n e. Se avete acquistato i l regalo 
online avete una tutela in più: olt re a tut te le 
regole sui prodot t i  difet tosi ( i  due anni di 
garanzia scat tano in questo caso dalla 
consegna del bene),  si aggiunge i l diri t to al 
ripensamento: avete 14 giorni di tempo dalla 
data di consegna del prodot to per 
ripensarci,  esercitando i l diri t to di recesso.  
Se poi i l venditore non vi ha informato sul 
diri t to di recesso, i l term ine per far valere i l 
diri t to si estende ad un anno e 14 giorni.   
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